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L'argomento della marineria torna sempre n gal 
nè ciò ci maraviglia. Fiachè non si rimediano ra 
‘dicalmente gli abusi ei ministri si credono in 
Vere di trovar tutto bene ciò che faina i loro 
peideîti, finchè je! inrbieste mon servono che a far 
gemoro i torchi e agli inquirenti nun si dò ascolto, 
‘aocallranno sempre di quei fatt che ci hanno! con- 
dotti a Lissa e res in questa materia il ludibrio 
delle nazioni. | ministri passano , diventano ammi- 
ragli , senatori ,, decorati della Corona d'Italia per 
soprammercato | ma le combriccale e la mala vin- 
quitistrazione restano. 

ilosse veramente lo/stomaco il fatto che uo legno 
da guerra, il e di Portogallo, costrutto pochi anni 
sono ella Nuova: York, debba giù essere prsto fra le 
merci dei ferravecchi, Un corrispondente del Mo- 
Vimento osserva che una Datlerin corozzata ,, varata 
“perso la metà del 1866, è un legno inservibila. Essa 
merita veramente ll tivo di Vorugine che. le venne 
dti, Lo stesso si pub dire della Guerriena, alira 
batierià corazzata costrutto a Gastellemare. Lo Monia 
varata ‘nel 4865, nun è ancora ultimata, Il Conte 
Verde, varato nel 1867, dopo di essere rimasto 
più di quam annî sullo. s:ala a Livorno, noa lia 
ricevuto ancura) una: piastra di corezzatura 

ficciterebbo Je grasse risa, s6 non si trattasse di 
una’ vorgogaa della’ nazione, il fatto della nave sm- 
mireglia ingleso Caledinia, alla quale non. veme 
‘restituito il saluto d'uso, per la buona anzi \ottima 
ragione che mancavano canoni, II Corr. mierca 
ito osserva che tile mancanza di cannoni in m- 
‘esm vuolsi auribuire si Veneti della nostra ar- 
‘mata ed alla Commissione dei 10,, formotasi dopo 
l'annessione, che spogliorono da stazione. navale di 
‘Ancona di ogai materiale esistente per togliere qua- 
lunque gara coll’arsenzle di Venezia.. Perciò si me- 
narono, vio sollecitamente tutte Je favi a ciò che 
esisteva nei, magazzini © sì disarmarono le batterie. 
‘Aozi uno dei più zelonti în, quell'opera di concen- 
iramento a: Venezia fu appunto il Malditi, che mosse 
rreceatemente' Ja iaterpellanza sul fatto: di Aconn. 

Gi è gitinto il ragguaglio di un'altra interpellanza 
importante, quella ‘del Ja Marmora di cui si 
è parfat) giù tanto. Ma troviamo alguanto singolare 
il modo con cui l'on. generale la mise nuovamente 
in campo, chiedendo cioè se il Ministero la accei 
‘Ogoî membro del: Parlamento ‘ha diritto di iuter- 
pellare: quando erede; il Ministero; e questo ha il 
dovera di rispondere, Piò uccadere benissimo chie 
dimostri di essere stato. interpellato! sopra materie 
di cui non & risponsabile e che in questo caio yj- 
“sponda che non risponde; ma sarebbe ‘invero uan 
teoria troppo comoda pei ministri quella del di- 
rio di rispondere solamente quando loro. talent, 










































































‘Non sapendo! intanto come se la sorebba agebal- 
lata, gli amici dell La Muemora portarono Ja ‘que- 
stione «opra un altro terreno, quello della' stampa. 
E venne pubblicato dalla Lipograia: del Caswony ‘n 
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LA LOTTA 
CartroLo XXI, — (Seguito). 


Quando 11 contio giunse all'oficina Benda , erano 
presto ls' quatiro, @ il ‘quella stagione dell'anno co- 
minciavà ad annottare: Disceso egli di carrozza, 
Insciando in essa Baldissero e l’altro. jadrino,, che 
erano’ artiti con esso lui dalla villa ; ed ‘a Bastiar 
il quale ‘all'udire il rumor della carrozza, era, se- 
condo il solito, saltato fuori del suo camerino, du- 
mandò se ìl sigaor Giacomo era iù casi, 6 se è 
‘dove’ si poieva parlargli: 

fi padre di Francesco t.riava appuito allor al- 
lora dall’ pifizio; è pyuendo piede sotto il peristilio, 
tudiva Îa richiesta fatta‘ al portinuio. e s'avanzava 
‘sollecito verso il rigaore che la facevi 





























igueria, Senonchi temiamo che poco abbia, mig! 
foto la causa del uo difeso. La lunga immobilità 
aitrcedula alla battaglia di Custoza , troppo! legger- 








mente qualifcala emo un disisto per Je nostre 
truppe, fu n voro errore, di cui non Si può pir- 
gore il La Marmora col dire che s'era dismesso ni 


26 di guuguo, poiché egli continuò ad 6sere mini 


stro) responsabile. 





in ogai vaso 





chi succedette? 

Brevementt, rioi Siamo sempre al buio in ciò che 
più altamente v'interessa. (E le tenebre tan: si vo 
glivno, dissipar 

Nel mentovato, opuscolo si fa il paragone. tra il 
dice delle: nostre-tmippe ed il inerescialio Pelissior, 
il quale ai 48 di giagno del 1899 tentò vnamente 
l'ossulto dei forti ili Sebastopoli e ta torre di Ma- 
likulf che. verme: espugnata. solo. dieci settimne 
dopo. Ma nessuno tuttavia disse che. per. gli sbagli 
Cominessi slovesse fassetnarsi id ‘accettare nn co- 
amanda foferiore. Sfortunatamente per noi e pel pes 
nurale dieci settimane dopo Custoza noi nun po- 
temmo: premiere la rivincito e il pyragone non ista 
cho per la prima parte. Cus allri. voli va parago- 
nidrgi ilmerio | per (uve terzi ca G. Casare, poichè 
questi aveva detto veni, vidi, vici, ed ‘egli poteve 
ariche dire vini e vidi, e non mineava. chie: îl 
dici. 

Ma lastiamo \ueste vane e postume: recrimiba. 
i, lo cialî' nao, possono oramai mutare l'opi 
nione che abbiamo’ fatto concepire di noi, (e ve- 
niamo a notizie riguardanti la (condizioce materiale 
delle nestre provincie. 

il Corriero dette’ Puglie. sfferma che ta Sor 
delle ferrovie: meridionali si è obbligata a porre in 
‘esercizio pel five ui Taglio. i «duo ronchi fra Blo= 
vino e Savignano € [ra Benevento e Mon- 
teenivo, 87 Cc i. Ciò che rimane per con: 
gîingoce Napoli e Foggia sarà terminato alla metà 
dell'anno venturo, 

x Il tronco tra Bard e Tarinto, di 115 chilo 
inetri, sarà aperto alla/fine di agosto. 

Agli 11 di laglio fu sottoscritta dal ministro dei 
lavori pubblici ed ina Sycîetà la concessione d'una 
linea di ferrovia da Sparanise a Gaet 

Iuiugesi nel Precursore che il generale Medici pub- 
blico un manifesto în cul, considerando! che, per 
soddisfare lo genorali aspirazioni di valere dotata 
la provincia. di Fatermo di una largo rete stra- 



























































dalo, percui possa sviluppare | germi della sua in- 
trinseca ricchezza © raggiungere il grado di prospe- 
rit cui le n*turali sue condizioni la predestinaruno, 


è indipansabila ianrrera al credito; che questa c 
mincia ad vffeirsi spontaneo per la fidu rionta 
colle. migliorate e rese quasi normali. condizioni della 
pubblica sicurezza; he infutti da varie case han- 
cirie si preseutano offerte alle contrattazione di 
larghi mutui, coi quali posstosi tradurre în auo |e 
generali aspirazioni dianzi accennate; che per po 
terli realizzare è necessario che la rappresentanza 
provinciale, conosciute le basi generali delle Cfferte 
@ valutond»na la gonvealenza, ne deliberi; le norme 
è l'accettazione, affidandone il mandato a suol spe» 
‘ciali delegati per le trattative e la conclusione : di- 




















——————_________ 


— Son qua lo stars 
cerca? 

San Liica salutò disse il suo nome, 

— Ella vuol parlormi? domandò a sua volta sor 
Giacomo, a cui la figura, il contegno alquanto. jm- 
pacciato, il nome e il titolo di quel sigaore desta- 
vano indeliniti sospetti. ed una speci di ansietà 
paurosa, 

— Signor sì. 

— Sî'compiacola venir meso : disse il fabbri- 

e prece lendo il conte allive di essergli guida, 
s'avviò verso le s ale @ c'uduse il! visitatore nel 


diceva egli, chi è che ui 











‘suo: staiòlo.. Ci, fittolo eutrare e sedere con tutte 
| quelle formalità che s'usino fra persone di gerbo, 
| sor Giacomo per incomiaciare il ‘discorso, invitò il 
lconte a parlare, colla solita richiesta 

| — in'clie cosa posso servirla? 

— Ella è un uomo, cominciò Sen Luca, che con 
tutta la sua scioltezza e l'avdacia in quel uomento 
‘avrebbe preferito; tullaltra Lisogna da compire, € 
! un uomo risoluto e di curaggio. Gredo adunque mi- 
' glior consiglio, senza lauli avvolgimenti e prepara- 
| zioni; che di solito. non fanno che aumentare lo sgo- 

mento, abbordare: con tutta franchezza la verità, 

Giacomo Beuda, a questo: preambol”, sentì strin: 
gersi il cuore da una mano di gelo. 

— Ella è dungue venuta ad annuoziarmi una 
sciagura: esclamò egli impallidito di subito. 

San Luca curvò trsiame.te il capo e stava. per 














il conianito? perchè si tesio celato il combiamentò? | 





e trattazione di on muti 
di lire; da itnpiogorsi es 


dii quattro o più mi iv 








costruzione. 





ti gen. La Marmora, (sl mollo, stiamo: por sl- 








iimprodente. eppoggio. aiutato a porre in seggio la 
consorteria che poi abbandonò come limone spre- 
miito, ESSO trovasi in una posizione troppo al dî 
sotto di quella cui ora salito nel primi anni del ri- 
sorgimento; nazionale; posizione tanto più grave in 
quarto'egli è su di liî che finora. pesa principal 
tnente Ja rosponsabilivà dell'insurcessu della campa- 
goa del 1866. 

Nu diciamo; che! nora gli è su di lui efie pesa 
tale responsabilità, ma contessiamo che nuo cre- 
diamo che sin egli il colpevote;: bensì crediamo che 
sarebbe stato da gran impo, dovere del La Mar- 
mora. di rivelure alla. azione quali ostacoli abbia 
trovato all’opora sun, quali ambizioni. gli alibisno 
alteoversata la strada, quali. consorterie ‘contratn 
niao nel Ministero di glierra l'opera. del Mivistrs; 
fin: è la mazioni ‘chie sacrificò la vita di migliata 
cui sui figli, clie profuse î suoi tesori in armamenti, 
che stipendia innumerevole quantità di lt. [mugir- 
uiari militari, non conosce quei fitti che il solo La 
Marmora può autirevolmente. (avifestare, essa ha 
diritto di crederto e renderlo responsabile di tutto, 

Se domani scoppîasse la ‘guerra, dì chi ci fide- 
remino menire sta coperta dal mister) Li campagne 
del 1860, mentre non si sà chi allvra comiandasso, 
chi apertamente ò subdolamente. resistesse si co- 
mandi, chi volonterusò ubbidisse, 0'chi malvoglioso 
agisse a rovescio? La Nouione, lo ripetiamo, ha 
diritto a sapere queste. cose ben chiaramente, col 
nomi, coi fatti e collo dite: e finché questo cose 
non sono. conosciite' lo. ripetiamo , se non il col- 
pevula, ill responsabile è il La Marmi 

Ma il La Mormora invece di rivelare! questa cose 
che fa invece? esso attacca gli altri pariiti, E come? 
Sentite : Il 2 gennaio: scorso il cunte di Sao Mar- 
tino nel banchetto all'Alhergo d'Europa ju ‘Torino, 
fra le altre: cose, diceva : 

« Quando: in queste salo , 0 signorî, noi ricereramo 
lo deputazioni che venivano a portare i voti delle va- 
rio, popolazioni che, in una masià fondendosi, ne 
doveva risultare l'Italia | noi gridavanio l'Italia è fatta, 
L'Italia non è fatta ,, dobbiamo ora noi dire dopo sette 
‘anni, polchè l'Italia non Ha aucora inputo proudore quel 
posto che spetta qllo grandi nazioni. 

* Gonto bollento di spiriti patriotioi, ma inconscia delle 
cireostanzo nelle quali aggiravansi , crearono una posi- 


zione difficilissima ; dalla quale unicamente somma pra- 
denza unita a parl'encrgia ci può salvare, 


e LTtalia non sarò fattà figoliò non sarà riorganizzata 
V'amuipistrazione, migliorata Ja finanza , e non avrà un 
@séroîto comentinco ai suoi mezzi, ma sempre pronto nd 
entrare in campagna ad ogni moniento, e quando aerà 
saputo cercare nella mossa i generali capaci di orga- 
‘nizzare la vittoria, = 

Il La Marmora, nella seduta della Gemera del UA 
corrente, Înterprela queste parole così. chiare nel 
modo seguente: 
























































tercare colle parole di atteuvare  quell'improvvisa 
impressione di spavento e di dolore che. vedeva 
dipiogersi sulla faccia dell'indostriale‘, ma questi 
non glie. ne lasciò il tempo. 

— E questa sciagura ha colpito min figlio? sog- 
giunse con impeto angusrioso, elzandosi di scatto 
‘@ în tulle le membra tremante. Il misero padre a- 
veva traveduto l'Orrefda verità. E so. qual è que- 
sta sciagura, continuava egli con vose aMevolita 
dallo spasimo: egli si è battuto? 

— Sì: rispose il contino con mesta atlitidine. 

Quell'uomo forte e robusto. pieno ancora di. vita 

















se stesse per cadere. 


i San Luca che v'era alzato a.cor e li, fece solle- 

pronto a sorreggerlo se 
mano e la 
minaccia e un 


cito un passo \erso di, lui 
e' mancasse; Giacomo gli. prese 
* strinse forle, quasi con una tacita 
‘compresso, furure. 





uni 


— Morto? domandò egli con voce che appena era 


un soflio. 
N 
gravemeti 


S'uffrettò a sclainare il conte: ma eri 
ferito, 








Giacomo mandò, uti grido soffocato, e lasciando 
la mano dell’uomo che)gli dava tal colpo crudele 
si premette il cuore dove troppo dolorasomente era 


penetrata la botta. Ma al grido dî luî, un altro grido, 


vamente alla: esecuzione 
di strade el ‘opere puliblictie. provinciali di nuava 


è dotato d'un coraggio a tutta prova, vaciliò, come 








Peruan:nte ci la trattato come se noî fossimo tant) în:- 
lecillt Questo è il mio rammarico e mi sorprende molto 
chie quello acento ci vengano dirette da, un tomo che în 
dito. anni e mex<ò di ministero non ha aaputo iadovi= 
nare (1119) un commissario di polizia! » 

Se il dire ole errare nella massa (e cl'è massi!) 
dei generali vimini capaci di’ organizzare la yilto- 














cuni riguardi) da alcun tempo si dimostra molto | ria, sia lo. afliibiara Ja taccia d'imbecille a tutti, è 
qiaftlice nella ‘sua pulitica condo im tale «(orzo d'immaginazione, cui noi non: arri- 
Dopo aver desertati gli abtishi amivi e col suo | viamo e cui credevamo!incapace di giuogere il ye- 


nerale La Marmora. - 
ie 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gaszetta Ufficiale del 21 luglio: rec: 

1. Un regio deereto del 7 giugno, coniì quale 

| il Comiaio agrario dell circondario; di Perugia, provincia 
dell'Umbria, è legalmente: costituito, ell è riconosciuto 
come stabilimento; di pubblica utilità. 

2.Un regio decreto delli 25 giugso, con il quale 
il comuno di Grimo Nevano sella provincia 
dicliarato; chiuso, per Ia riscossione del dazi di cousumo, 

3, Un reglo decreto del 97 giugno, con_il quale 
è approvata l'affiliazione della Cassa di risparmio di 
Treviso alla Cassa. di risparmio di Lombardia. 

fi. Lo Legge del 7/luglio; con Ja quale è approvata 
la convenzione stipulata mel dì 8 maggio 1867 fra le Fi 
nanze dello Stato ed il Municipio di Acqui, per,Ja vendita 
dello stabilimento balnenrio ad uso civile presso quella 
città, 

8. Ius Leigge del 7 Juglio, con ‘Ja' quale il: Gorerno 
dol Ro/è autorizzato; a codere Îl fabbricato del genlo‘alla 
| Società d'incoraggiamento d'arti e mestieri di Milano: 

6. Im legge dol 7 luglio, con la; quale è prorogato 
‘n tutto l'anno 1868 il. termino stabilito nella leggo:26 
febbraio IN6G, n, 2148, sull'afrancazione dello tetro del 
Tavoliere di Puglia, per la liquidazione ed'accertamento 
det debito dei già censuari e loro! aventi cauta. 

7. Nomine di sinda 

8. Una serie di 
dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


| Consigito comuna! 






































— Seduta del 22/u- 





L'ordine del giorno reca. una domanda del: consigliere 
Coppi sopra provredimienti riguardanti le scuolo elemen- 
tari. 

‘Rictarili, Il cons. Ceppi chiedo che sì aggiungano al- 
| meno sei classi nella nostre! scuole (elementari, Te; rico- 
| nosco che varie località',, come Borgo: Po, Borgo Dora, 

Borgo S. Salvario, abbisogaano di qualche nuova scuola. 

Par le sei classi domandato dal cone. Cepni si richie- 
derebbe la spesa di & a 10 mila lire per spese ordinarie, 
più 5 0 # mila lie! per ispeso ventus 

Coppi. Mi consta che da qualche anvo cirea 20) gio- 
wani ‘ion si possono ricoverare nelle. scuole elementari 
per mancanza di posto. Alcuni di questi sorio: costretti 
‘a resta:c alle loro case, altri vanno allo sovole' privato 
ed una parte con infiniti sforzi si. ricettano dopo qual- 
clie tempo nelle stessè scuoie municipali, dove stamio a 
| aisagio Alla istruzione elementaro obbligutoria dovasi 

provvedore meglio, Se non volete fare una maggior spesa 
ivète mezzo di operare una economia sopprimendo la 
scuola superiore. femminile. 

Si è giù parlato di ciò nella relazione del bilancio. 

Questa scuola è passiva, e fa tina ruinosa concorrenza 





























mossa da un'emozione’ di spasimo cui nulla vale ad 
esprimere. 








— Mio figlio... Mio figlio!!... gridò essa: feri- 
tot. Dov'è?... Voglin vederlo... In nome di Dio, 
in nome della Vergine, per l'anima sua, mi conduca 
da loi !... Vo; vederlo ! 





Glii può spiegare il segret) istinto d'un) quore di 
madre? cli i misteriosi î, inelfabili legami che 
l'auima della madre legano, indissolubilmente, senza 
cossa all'anima de'igli auche ontanî, onde si compe- 
netrano le loroesistenze erl ozni danno dal figliuoln 
sofferto si' ripercote:: nella sensibile anima naterun ? 
Poichè Francesco fu uscito, Teresa era stata iuguieta 
ed'aveva provato un inesplicabil disagio: le assicura- 
sioni dategli dal marito che la promessa del uor- 
clhese di Baldissero allontonava dal capo di Fra- 
‘eesco ogni pericolo, il racconto che il figliolo a- 
veva fatto del sio abboccameoto riconciliativo cilla 
famiglia, dell'avversario al ballo della baronessa, ric- 
conto al quale.il giovane aveva stndiosamente ac- 
arosciute le tinte di sincerità © di amichevalezza;/lo 

















L.. | Sforzo di Francesco medesimo a sembrar più lieto 


‘@ senza. pensieri he mai; tutto questo non era pur 
witavia riuscito a scacciare’ dall fondò (dell'vuore di 
Teresa una speciè di paura che ra (un preser,ti- 
mento. Ayrebbe voluto potersi, \enere \I Tigliuola. si- 
| l'arrivo de' suoî sguardì uimanco ‘tutto, quel. giorn» 








e più doloroso, e più strazinnto e disperato, rispose | proteggerlo, oltre che colle sue! preghiere, cofla sua 
prorompendo improviîso dalla poria, che, apertst | presenza: se avesse osato. l'avrebbe scoogiuritu a 


Violentemente, die.le il passo ad una donna  com- 


TE 


non uscire di casa fino al domani, Ma verso le ire, 


RGS REINA SS SI NEZAT LE 
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II; 























agli iatitati pr 
‘ina responsabilità delicata; quella. che si sasome il Mt 
‘nlbfpio di forme l'istruzione superiora alle fanciulle To 
siroporeei clin si chiuddese piso, istituto cd in via dl 
Eransazione si necordasso ini sussidio Allo ni'eve più dl 
ligonti e bisognose! pereht possano froquliilaro G\Watituti 
ria 

1° Rricenrdi: Tornando sti locati dello sculo ‘0 aveva pro: 








posto (che di costruîasero locali ‘mppositi per averli più | gl'indogi mei 


alatti e risparmiare. eni fili, 


Qiiimto alla ertola stporiora femminile), è' vero:chio è 








missiva i la phssivirà, decresce ; ev por poter equi 
Mifiro ‘almono Te sposo, 8î poniò di aumoitara il miner- 
vale: Ri 
Perd quest'istitato fu (ed è utile cssendò un istitnto, 
modello. no 
Per io maditic:;ioni occorrenti fa facaricato il come 
indndatoro Seavia di ispezionarlo el di rifui 





Ara; Ta genero divido, l'opttione del! cons: Cenni d 
‘nom (Qorersi dall'autorità far concorrenza al pr 
ora che. l'inibiativa privata è poco svolta, è one cli 
‘atpio morale atiunuli e toria istituti modelo, 

Masino: Il cons. Coppi diccndo che! 
aseliti dato scuole) municipali per mancanza. di posto 











fece in'iccusa gruvo) a carico della Commissione pe le 


iutiolo di evicio f0 parte. Lo pregherti a pubblicare 
dati che comprovano questo fatto 


Ceppî. Mi risultò (di'qnesto fatto raccogliendo neh 





mizioni sullo stato delle scnole nei tro mis 
scorso presiedotti al dipartimento dell'istruzione. 


iz ma; 


)) giovati sono) 


tempo l'idea dî mnemisaiono di oliligasioni garantito dal 
Governo stesa) fino alla conoorrelté somma cha. questa 
destino lla f.rrovia lirico, 

Tori poi Ficerstti \m_tolegincima dall impresario che 
dice aver consegiiato Al milfstra ‘in’ progetto , 7 assare 
Sporabil clio Valiga arcettate è 
vot. 

Osa io domatdo 11 Consiglio: so credo utile di rompere 

a Lv condizioni sî migliorano: 

Ceppi. Si è giù tanto detto e intto per questa Sosietà 
della ferroria di Savona che' pazientare più oltre non' è 
permesso; Siamo, sompra stati frustrati nell'aspottazione. 
‘A gerto Società eì prodigano i sussidi e per quella della 
farrovia di Sarona non ;sî danno. Se vi ha fiducia che Je 
trattative ora in corso. possano riuscire n qua'cho cosa, 
perelid:tom si » gue la via tracciata dalla conrcuzione?' 

Si accordino (du a tro mesi di 
su non si è în regola, si faccia dichiarare il fallimento. 
Sn ho si minaccia l'impresario, hon si farà nulla, 

ì | Pronongo adboquo di fissare un termine di tro mesi 

per attenidore, ia ho fin d'ora si faccia istanza pol fa 
limento nel caso) elio in) quoiti &o miesi l'impresi 
riesca a conchiwiero qualche cosa di serio. 

Ara. To massocio. alla prltma 
Coppi, non ‘alla soconda di far di 
fit questo! avrunio tempo a ioliberare. 

Deploro cho non siano riuscito. le trattative coll'Alta 
Talia perchè la lino si sarebbe fvità subito fino a.Da- 
sto, ma la convenzione. portava anchio l'obbligo di co- 
strutto fl tratto tra, Bastia 0. Torino, solibono non ne 
































tod 


po, ia capo ai quali 









‘ebloro clie tengono persone di stteizio a farne la, dielin- 

razione entro il terinine di quaranta giorni dalla data 
| abi presente all'ifficio comtnato (i via Corte d'Appello, 
| nt 1, piano 2°) por evitarsi il danno) di ‘essere: poi 
fsoritti l'uficio, dall'agosto ‘govornativo delle. imposte 
Goll'applicazione: delle sopratisse nsuali; 1 doppio; dele 
Dimposta' a termini degli articoli © 40 el ovia, 
citato Regolamento. 

Per coloro però che sonogià compresi nell ruolo dei con- 
tribuenti alln tassa anzidetta non è tale consegna ne- 
‘cessaria, anlvo.che abbiano variato il numero 0 Ta qualità 
dei domestici o dello vettere: nol qual caso Mosramno | 
anch'essi notificare le avvenuto variazioni. 

Dal palazzo commale, 28 luglio 1888. 














Gaurgoro» 
© Ennmi di Heenza Hesate — Questa mat- 
titia dovevamo! aver tirini tomi: ma lo (ere 
doroste?. mestre il giorno ora Nissato fin da tre mesi, i 
terni non cati avicora arrivati a. tutto ieri. t 
È veramente uno spingero troppo oltre Îa trascu 














gimtro. — Si porta a notizia del pubblico a di tuti 
quelli coi “possà interessare, clio al più tardi entro su 
ato pi v. 25 corrente scad il termino utila pel condo 
dlolle multo incorso per. contravveazioni; allo leggi sul 
billo © registro, e quindi ei Ba (empo non aspetti tempo, 
da por imettere nl coperto È suoi interessi (o I 
allo. multe, presentatilo al bollo cà al reg'stro 
‘scrittore ‘od atti in' contravvenzione, 












Gicea l'Etithto superiora fommialio che (si quallica 
modello; scnveno ben cinque 0/sei privati clio non gli 
stilo pinto! di mowo e se vel diminnireto lo spese per 
esso) cadrà al socanio qrdine. x 

Siniduco; Non) crea il Cansiglio clic l'Istituto superiore 
fmmiaiio sta fo decadere; anzi esso si migliora, sempre 

iù ed jl pumro delle niliore c'acesebibo mentre; dici 
Fi popolazione. 

Lù ragione di al fenomeno, a parer mio, è ele dopo 
ii asporto! dalla. capitalo mancò, a, molto famiglie! un 
Faddito e mon: poterono sostencs le speso di far eduenre 
Îo giovani egli istituti privati - 

D'altronde la prssività dell'Istituto, chie prima ern di 
10) ria lire, è discesa a 7. 
trat. Si dovrebbe far distinzione tra 
proprio, clomentare © quella detto. complstiva; 11 primo 
Tia pure affatto gratuito per chi o froqueutà, ma non il 
Sorando, su €aî imponendo un miuervalo st può în parto 
compensare Ja Spesa, 

Riccardi, To puro bramersi attuare. l'idea dil cons. 
errati ma la logge sî oppono: so la logge darà ai mu- 
nicili più ampie facoltà potremo regolare secondo ché | 2° io iesario. noa ba lleogno di 
esigono e post cenere: troppo itoressato/ egli stesso a far che 

L'interpellatiza è chinea. fo 

‘Sogun l'altra proposta, dell consi; Conpi di fare istanza: | ‘II Sindaco mette /aî voti la proposta Ara; che si e: 
prexso!il Governo del Pe, ncciò in mancanza di que | citi il Governo e l'impresatio a prorvedara accordamda 
Fomsidi governativi che si accordato largamente a altro. | suasidi clio larghieggia alle nltre:Soci tà. 

Forconi, lasci almeno libpro il campo della ginstizia per | ‘Questa proposta è adottato. 
la cichiarazione del fallimento: ; Xi Sindeco legge una letra. di ministro. dll tt 

‘Sindaco, La Società por 1a ferrovia di Savona si è | Ghaa con cai 
nei 1966 dichiarata in Jstato di liquidazione, ed io ebbi 
Ta mala sorte di cesere nominato presidente della Cone 


hiarato Ji tempo, 
è più d'allora” 
‘dito notizio di trattativ 
tore, d'#0 lo si Jascia\taro, manterrà lo atatte quo. 

















Goppi. To farò 











citi Invorì fatti costano. 11 milioni effattii, 

Ceppi: Ta mia proposta è: più tina ininacela: 0 tar 
dolente di 
nella convenzione clie il Municipio pagliereblia il su 
n misura che î lavori venissero esezhiti, è insopportabil 
cho si aia costretti ad anticiparl 
nale: putrelbe obbligarci a ciò; 












il Guvorno © l'impresario 4 provrado; 
compimento; dei lavori e che” si esegu 






nereblie dannoso a tutti. 





ccîe,, perchè: 

















tari dei fondi pel monumento a lui votato, 








poi progredito. Abbiamo adesso 
i. ma è sempro lo stesso appalta- 


Sindnco To) non credo di pot:r aderire alla proposta 

came ma per cari nori tocehismao 
10 stato ‘dello cose finchè non sit assicurata la arauaia. 
Mettere all'asta i lavori è presto. detto, ma è nn modo 
ai vendere pur poco quello cho costa molto; ov ussicico 


mettorla in opera. Ma (mentre è stabilito 


nommon ‘tin triti 


Rignon: To sono d'accordo col cons. Ara por eccitare 

prontamente al | 
ca il primo trat 
ciato, ma non si dove far istauza pel fallimento che tor-. 


invori sì com- 


primo Ja ricenoscenza del Re per Ja de- 
voluzione a_ beneficio dell'Istituto, per. le figlio. dei mil | 














Le il Diavolo, nel suo mimero di do- 
mani (24), pubblica il ritratto del ‘comm, prof. Speri 
Casimiro, 

“ Grawsasioni 








— Riroviamo una lettera da in 
signore studente che (ci dewunzia come l'altro ieri a sora, 
voro Ie. 815, tornando egli alla eua'abit ia via 
delle Scuole, in compagnia del padre, fu aggredito da 
| quattro mascalzoni, Egli volto opporre resistenza’ csi 
diate ‘a gridare; ma nessuno nérorsn allo ‘ina grida; e ll 











sito tentativo di rosistenza nom gli valso che a farli re- 
quiaro Ji /c-il padre, già inoltrato in età, di sonore 
tiusse, oltre la spoglinziono di tatto il. danaro che por= 
tivan!seco e degli orologi. : 





ia | ‘N voccho padre trovasi ora, secontlo quella ‘lettera; 
Te | gravomente ammalato, | 

Possibile che non si possa, Fimodiare a questo manco ' 
di sicurezza in una città como Torino? 

" Oggetti smarriti. — All'aizio di poluia 
municipale è stato consegnato, un portafoglio: contenente 
una piccola somma in biglietti di banco: 0 diverse carte, 
stato rinvenuto domenica 19 corrente. | 

Ghi lo ha smarrito, potrà riaverlo somministrando le 
aicoeasarie indicazioni, \ 

Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, a! cambio della guardia in 
i! Pinzza del Palazzo di Città, alle ore 6 112, suonerà: 

|| Scena, coro! e duetto nell'opera Rigoletto del Mi Verdi, 
Partonza alle 6 da piazza San Carlo. 





è 











al 





i metcorologiche fatte nell'Ozservatorio astro- 
di Torino a metri 276 sul livello del mare, 


{ 82 luglio, 


Osservazit 
‘nomico 



































missione Jiguidatriet, L'ordine del giorno reca: costruzione di ‘edifizio prosso ! E|EE #5 SUE ca 
Nolla scrittura appravata iditsoci l'impresario assuise |-i1 Valentino per l'insegnamonto idraulico, AlgBel. (2, E Do, 
fattivo el il passivo cll'bbizo di presente fra 6 | _1l Sindaco dichiera che si ruta di ccguiro insom- | 2 $|#25|S® |2}5 n 
mesi una nuova Società per temminare i Invori plice mandato del ministero dell'istrazione pubblica e  S8|2<# gBlEE 
‘gutita Socetà non fa' potuta firunro tanto In deca- | quiudi ove le speno eccedoiero Jo 40° mila io cho si! <|B8 È] SEE) 3° | ntmonterico 
‘denza grande in quall'epoca del credito vubiico, Manno per ‘quest'opera. dovrebbe conpriri fl Gorerao | & ES 3 a (Bj £ Î 
Ti presso stipulato lasciava vivere! pon solo gli cbuli- | stett0, È yi i 5 è 
gofionisti, ma anolie un poco gli azionisti. Ferrati. To dubito cha 44 mila lire bustido, credo che 6.a,| 7007} Neo e 
Dopo alcune proreghe si seppe cho l'impresari se no richieggano 7 mila, mal Municipio non devo con- | 9 a:| Thi }î,6| GINE denole  [soreno 
tava colla Società dell'Alta Ttalia por accollario: la con- | correrri che'per.le lire 25 mila atato votate. Mica cor ti}: | SÉ(E delle [sereno 
ci Sono malto lo opere da farai eda di Et LITRI denolodi er iaueo 
tinuagione della ferrovia. Ù i ri al Valen: |$ P MA] (HSE cetglo, fera 
Ta Società dell'Alta. Italia (rimandava Ja costruzione | tiho per portarsi l'inseguavucuto idraulico, 9 ti; debo'o [sereno 
aella linea Savona-Torino od andava a. Cuneo senza calco- | _Selopis. o etedo, dietto fl jarera degl'inteigenti, che | | "Temperature ostremo al nord ‘} minima 83% 
loro il maggior numero di chilometri noî prezzi di tras- | bastino A0 mila re: ma, in ogai caso, il Sindnco può ‘gradi centesimali manssicas 30,6 
da stabilire nella convenzione che non debt il'suo con- Pioggia mil no. 
"Vi sorsero le opposizioni di titti i Comuni intersesati | corso eccedero L. 2% mila. Temperatura minima della notte’ del 





La proposta. della. Gi 
Lo noluta è sticita. 





e di'quel'o di Torino sprcialmente e l'opposizione fa talo 
‘chio Alla Italia cette in parto propontado di condurre 
la lines: fino a Bra. 

‘Ma sorsero diîficoltà tra J'ANA Ialia ed il Governo, 
por cui quella non fi più nequeno ammessa ai partiti 
per la ferrovia ligure al anche 10 stattative per Ja 
rotin di Savona atdarono a monte. 

Però il 14 luglio scorso il ‘ininistro, del lavori pubblici 
mi fece vedere una sua lettera all'impresario in cui 10 
invitava a presentare al Governo na jirogcito per tro: 
var modo di compicro quel'lavori : gli suggeriva in pari 


nta viene approvata. 


Uliche e private le sui domestici. 





‘n. 3029, coll quale è stabilita 1a tassa sulle vettoro pub 
Mliche e privato @ sui domestici; 


3 folibrato 1867, 
Invita 


Tutti i possessori di vetture. pubbliche o private, 


——____________—_—_—— 


quando appunto Francesco affrontava Ja mite. lo 


inquietudine fino allora vaga e indefinita della ma- | all'incontro di quel nunzio, fosse egli buono 


© Città di Torino; — Tassa sille vetture put. 


Ii Sindaco, vedito il Regio Decreto 98 giugno 1866, 


Veduto il Regolamento approvato con Regio Decreto + 


—__——_________— tu 


; i DI | 
Terosa si precipitò fuori della. stanza per: correre! 








. tone della casa, madre e figiiuola nom dubitar: 


‘are amorosissima, divenne un vero: tormento insap: | catlivo; e Maria le. tenne dietro agitato ancor essa; 





portabile; ad n punto sentì mancorsi adidiritirà ) 
respiro, tanto s'accrebbe di subito l'angosci: 








sciagura capitato. Era | 
‘casco ‘trafitto dalla palla del meriese 
Baldissero , precipitava sl 


















tante forse în eni Fran- | seuste dietro le imposte. delli 





lo, Non; poté frase 





) | 





come stavaro per uscir nell'anticamera, vdirono 


some se | in questa passar Giacomo col visitatore; che si di 
slesse per rompersi improvviso lp stame della «un | rigevano verso il gabinetto.di studio. 
vità. Ebbe la coscienza, l'avvertmento d'una. gran 





fermarono 
iarli posare, na- 
cio; poscia l'ansia 
| della povero madre cra troppo, perchè la resiste 
ila. tentazione 4 imposo brascamente: silenzio alle 


palpitanti le Use. done per las 

















Bolettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
2 luglio 1868. 
* | Nascero del Sole, ore i 57 — 
diano, ore 12 2% — tramonto, oro 7 51. 
Nascere della Lum, oro 10 26 matt — pusaggio al 
, meridiano, 6 42 sera. — tramonto, oro 10 48 sera. 
Giorno della luna 5° 
“Morti denunciati ‘all'ufficio! dello Stato Civita 
‘giorno 23 luglio 1888. 
‘Allasioa damigella Peres, d'anni 99; di Dronero — | 























— Sì cli... si assicuri: dis 'gli in tittà frotta: 
0 non è gran cosa.... una forita leggera... 

Teresa si torceva le mani in uno contrazione. di 
‘spasimo: ‘i snoî occhi ardenti saettavans sgrandi 
pieni d'absia; di dolore, d'odio. sull'uomo che' le 
slava dinanzi. 

— Voglio vederlo: ripeteva essi colla libbra cone" 
vulse: subito,.... voglio. vederlo finchè vive, 
conduca da Li, .. se non-wnole ch'io la maledica. 
E nom sa che è tremenla la maledizione d'una 























più, ne dissimulare la smoniui di agumenta che jp | tile ;imesuranze ella figlivola clie volevo com: madre a cui $i vieno a diro che suo figli è uecisot 
tormeniava. Voleva accorrere presso il marito! clio | Duttera il proposito materno, la rinvio aspramelb — La I vedrà, bon dubiti... Vorrl qui fra poco 
trovavasi. nella fabbrica © dirgli santidasse tutta ja') Pl salotW, el. ella , cia un palpiti di cuvre che egli stesso... Le ripeto che la ferita non è tale da 
geote ‘onde poteva. disporre in cerca di sini Dio: will dica, Sî rucò afitiscio “lello sudato ilel | sgomentarsi 


affinchè , trovatolo , glie: lo -riconditesseto; tasto 
‘casa, chè a calmare la sua asa mortale non i 
altro” mezzo fuor quello di ‘rivedersi il figiiuolo di 





nunzi; Voleva senz'altro mandare ella stessa îl filo san 
Bastiano... ma dove? Se l'avesse suputo mon vridili 


esitato a correre essa medesima. £ 
Maria, testimone e confidente di questi 


della madre, invano tentava sedurne i, tumulti del- | 











| r]to per origliiro. 
Nom sid Den. distinte Gitun le pochi pi 
Sramliiario, sito Grad tamuito ti tu 




















| — Me lo-giura Ella?! proruppe 
in presenza dello moglio ave 
bisnguo di raccogliere tutte le 


iacoino, Îì quale 
setto maggiora il 
io dargli aver 












le le orscchi le ronzavano come. in calma e coraggio per tu. di giura ehe la ferita 
indi ent proiaziore di Gincmmo: @ ai fifa n: di Francesco noî è mortile? ' 
poi da quelo sone ut î biz a graytal fia fe ]i/conto esitò ua istante: jin lartegli 

MO Le Si sebivale Ja ragione: quello cli esso avrebbe dato /cotal giramento, | vipito i | 






cervi 





i, el 

















lino: dell'esser parte cos essenziale ol corpi avrebbe jotlitu già 
ll'animo; combatterne: le paure ; e non otteneva al- SE precipitò come forsonn: gicrombere: 6 la pietà della sun risprot ra! 
tro!effotto che: di sentire ‘elly stessa invaso il sin | quasi furibando, con queli'eccess di Irospurio che tiva riuscirebbe allora 2 quei poveri gestori anelie 
cuore dai funesti presentimenti. Jo natura dU enrhin alla vid timida sfeflo midri più cradete' della verità, | 

Quando Ta carrozza di San Laica si fermi ai/por- | Sq traoto di dilcadere 1 prote, — Lo ho già dello chiesi è rispose, egli 





un momento che oa quel legno giungesse la spit- 
gaione , la conferma ; ahi forse dello loro paure, 


00 | 





9 Si scali commosso pre “MO La Uvieblo 


credula, quasi spaventato inmanzi sli'esplosione ci 
quel dolore materno, 














niestamente; Lit 'giadiio defuiuva nin st potò dare 

così di botto, luliasia tto indico. & sporsre, 
ndeo 50) NK) altre purole. A quella 

- 








seggio. al meri- | 


| Vide suo padre pereotersì la. fronte 





Morchatti Filomena, id. 15, di'Casofso, (Cabhle) — Jona 
Marianna, Îd, 16, di Terino, artitta di cauto — Almasio 
Tordnzo; il. 58, di Monteu dn Do, regio impiegato in 
ritiro — Lovesto Iraneesco Fel'te; id. 19,-di Torino, 





‘commosso negoziante — Bròssa ‘Agostino, id. 39, di Ri 





‘olî, maniscalko — Orpino Michele, (id. ‘68, di Torino, 
passsmantaio — Fibra Gincomo Antonio, id. 08, d'Asti, 
ferravecchio — Solsro Antonio, id: 61, di Pinerolo, surto! 
— Chinani Giusoppe, 14. 86, di Oremona, mediatore di 
cavalli — Più 4 minori d'anni. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Coe 
il giorno 22 Iiglio 1668. 
Matichi ; fenimine 18 — Totale JT: 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sqluta' del 2A luglio. 











Presidoazi de) vice-nte nel 
La seduta bin privcipio alle ero 10.114. antimeridiane, 
TPrentit. iù lottira dei due. ultimi paragrafi del- 


l'art. 4 della leggo solla ‘costruzlono ‘obtiigatoria, delle 
strade; nuovamente redatta dalla Gommnfssione. 

La Cimera approva senza discussione. 

È /aporta la discussione sull'art. 9 che & il seguente: 

« Nel riparto! della somma stanziata annualmente hel 
bilancio delto Stato in sussidi è concorsi per opere stra- 
dali, naranno preferiti: 

<!1, L'somtini (ché esauriscono i mezzi. pasti n loro 
disposizione dall'art. ?; 

+8, I comuni chè hanno una tinor quantità relativa 
di trade; 

#9. Icomuni, la eni condizione oronomita sia la più 
favo; 

‘A Lo strade di costruzione affutto nuove. 

+ Non si danno sussidi per. la_ castrazione di strade 
ontro l'abitato, nè per In manutenzione (di strade ordi- 

Il riparto, del sussidi ‘è fatto annualmente por' de- 
eroto reale, sentiti $ voti! adi Consigli provinciali ed il pa- 
rete del Consiglio di Stato. 

«Il sussidio non potrà mai ececdera il quarto della 
somma offettivamente spesa al comune nell'opera suin- 
aicata.e 

ovito el altri di sinistra votreblerò che la somma 
dla itpiegarsi in questi sussidi si fisshsso in cingno mi- 
lobi avnni, 

Cantelli, Cadorna o Sella respingono l'e 
‘mendamento che. non viene accettato e\î approva l'arti- 
colo come fa redatto dalla Commissione. 

La Camern risulta non-essere più in numero, e ia se- 
data. viene aciolta. 














Nel pomeriggio la tornata, s’apre alle 2 sotto Ia.pre- 
sidenza Lanza. 

Ia Marmora prega l'on. presidente del Co 
a volergli significare quando intende. accettaro ÎNnter- 
nellanza da lui annunciata in una precedente tornata. 

Mennbrea apprezza il notilo sentimento da cui fu 
moiso l'onorevole Th Marmora. Dichiara che l'esercito 
don la sua mobile condotta ha ben meritato del paese. 

Ricorda come nel 1806 l'esercito italiano! tenesso occu- 
pato 190,010 austriaci appoggiati al quadrilatero, fatto 
‘questo: che ‘non potè ‘a’ mono di avra una grande in- 
fivenza alle vittorie, prussiane. Ciò basta por giustificare 
l'esercito. da ogni accusa. 

In guanto alla interpellanze La Marmora, giova ‘anzi 
tutto ricordare, come il. rapporto prussiano abbiasi a leg- 
ero nel smo; originale, mentre la. tradazione francese fu 
eseguita con uno spirito poco benerolo. (Legge il brano 
dolla tradizione fraucèse, in coi si parla dell'impotenea 
dell'esorcito italfano, © lo confronta. col | testo! tedesco, 
onde mostrare come l'interirotaziona frazicese sin'meno 
esatta). 

Fa osservate clie Ja responsabilità di quel. Ibro, ab- 
benchè redatto sotto l'ispirazione del ‘generale. Monk, 
ricade’ soltanto su chi l'ha redatto. 

Egli è certo che il Ministero prussiano; qualora sî rî- 














I 
chiamasso la sun attonzione sulle inesattezze che sì leg- 


‘gono în quel rapporto, si affretterebbe a_rettificarle, 
nò lascierebibo alombraro. l'amicizia sincera del io ai 
Tato. 

‘Appena giunta a Berlino: la notizia dellinterpillatza 
La Marmora; il ministro, prussiano cominicò al Govoruo 
italiano un dispaccio' col qualo il Ministero; prussiano di- 
chiatava francamento che. il! generalo Monk non aveva 
che encomii per la condotta dall'esercito italiano, e che 
le frasi. poco benexoli del rapporto, d'altronde non uf- 
ficialo, si devono attribuire ad Trterpretazioni più fm- 
Die‘o mono esatto d'un concetto puramente analitico. 














forza; a quell'impeto del primo. terribile commovi- 
monto, sticresse nel suo organismo la riazione; il 
quer clie In <i era messo a palpitare, gon ffrefre= 












finta; Violenza, rime st fossa scoppiato ad un iratto, 
Shrrostò; ]l Singua le invase il cervello @_ le sof- 
focò l'iniellizenza: seniì morirsi, levò le mani e le 


‘gitò come fa chi annego, invocando aiuto nella su- 
prema convalzione deli’igonia, esclamando: « Hanno 
tcciso, mio figlio! » cadde come: corpo morto tra le 
‘braccia del marito che sentiva ancor'eglì sotto 
Iusso: del dolore smarrirsi la soa ragione, 

San Luca fu d'un salto al curdone del campa- 
nello, e lo tirò con forza è replicatamente. La prima 
delle parsone che accorsero fu. Maria, la. quale; ti- 
morosa pur troppo anch'essa di. funesta novelle, 
stava con ansia inesprimibila asnellando il rito 
di sa madre. Entrò, vide Teresa abbandonata sr 
pra un seggiolone dove’ il marito. l'aveva _posi 

i stracciarsi I 
capelli in un parosismo. di sopremo dolore, e la 
faociulla, l'anima sconvolta, lo stretta della più fera 
ingoscis nel cuore, si gettò al collo della svenuta, 
esclemando fra le lagrime con accento di amore, di 
cordoglio, di angoscia ineonrrabile; 

— Mamma! Mammal oh mamma mia! 

È due giorni prima quella famigliola così mite 
ed amòrosa era tanto lieta, e pareva da lei tanto 
lontana ogui minaccia di sventura! 

(Continua) Vrrronio) Bassezio, 
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Dopo questa dichiarazione l'intopallanza La Marmora 
sarebbe intempentita, 

Sì esaminerà securatamento: il rapporto , è| qualora si 
trovassero. coso meno esatte , sarà facile ottenere leali 
spiogazioni senza inasprire una questione. 

Ia Marmora rispondo che a questa sus inter 
pellinza ogli-fu mosso. soltanto (dal! bisogno eh sente 
‘agni cnesto che si pubblichi finalmente un rapporto della 
campagna del 1886 anche, per cura del‘ Governo. ita- 
liano. 

La Prussia; la Francia pubblicano ampli rapporti; sol- 
tanto Milia vivo nell'inoto. 

Ed intanto un uomo che fu per molti anni con me 01 
Ministero, è che è il capo di un partito, della Perma- 
niénte; pubblicò, un opuscolo a Torino, nel qualo ci tratta 
totti da imbecilli. 

E fa meraviglia ch'egli abbia osato un tale gindizio, 
egli clio duemito il tompo in ci fa ininistro al mio fanco 
non riuscì mai ad iadovinare un commissario. di polizia. 
(Tarità). 

Troratore deplora lo calunaîe lanciato contro gli uo- 
mini i più onorati. 

Ricorda come il rapporto di Monk sulla guerra del 66 
dichiarasse francamonto che la guorra fo condotta dal 
l'esorcito (tuliono in mo/o, da/imppiro nd una gran 
pito dell'esercito austriaco di piombare in Germani 

Vuolo che sia pubicato un esteso rapporto no] qualè 
si tratti ln questione, stratogica, © sì dimostri, come fu 
condotta la campagne, 6 su chi ricada la responsabilità 
degli cirori. 

Rileva i progi dei rappor 
conto dei minimi prriicolari. 

Dà lettura d'un lungo dispaccio prussiano. comunica 
togli da Usodom il 18 giugno 1866, col quala sî stal 
livano lè operazioni da compirsi, durante Ta, campogna 
simultaneamente daî duo escercît, prevedendo tutte ln 
probabilità possibili, 

Questo lungo documento è ascoltato dalla Cameri con 
molta attenzione. 

Terminata Ja_ lettura, l'oratore. dichisra alla Camera 
che nol ricevere quel piano ili campagoa, egli provò ima 
dolorosa impressione, ma che dovetto rinanziara a cspri- 
mero tale improssione, perchè il generale prussiaro che 
‘doveva recarsi al campo italiano per prenlero i neces: 
‘ari concerti non giunse maî. 

Rileva il tuono aspro con di 
prussiano era redatto; trattav 
bi fatto con un vassallo, 

Egli ebbo a trattore in Crimea con marescialli fran 
cosi, con generali inglesi, e noa trovò mai che gli alleati 
si trattassero în. modo così sprezzante. 

‘A-quella prima comunicazione dol piano di campagna 
egli non rispose temono. compromettere. a sorti della 

 uierra sperò con estrema mera vile comunicare 
nuovamente quel’ piano per mexco della cancelloria îta- 
liana, cho l'avora ricavato dalla cancolleria prassiana. 

Rileva n stranezza di fac passare da tante, masi vi 
piùmo di battaglin. 

‘Aléuni pretendovano che l'sserclto italiano si gottassi 
dai Mincio ail'A ifga con var natela rapita; ciò sarete 




















vustrinci, nei quali è tenuto 











‘quel piano di campagun 
i coll'alleato co né tarchi 





























5 discorso dell'o, La Marmora nessimo) richiamò l'at: 
tenzione del prosidite, 6 che questo biasimo postumo, 
non può dal presidente essere accettato! 

Ta lettura del docamento) fa dalla Camera ascoltata 
religiosamente, ma' interpellanza non vi-fu. L'on. La Mar- 
mora now diede; che! semplici spiegazioni ondo invitare il 
Ministero alia pubblicazione d'un esteso rapporto. 

Ta Porta non accusa il presidente, ma fa rilevare 
‘como la Camera; compresa dell'importanza dell'argomento, 
abbia trascurato il regolamento: 

Credo cho il docamento letto dal'La Marmora debiia 

sere depositato sul banco) della presidenza onde: can- 
minarlo. 

‘Accusa gli uomini di. destra di voler soffocare (uia dir 
scussiono cho doyrabhe rischiararè un'epoca cu (cui essi 
erano al potere. 

Pres. lo richiama all'ordine, 

Michelint insiste per vole: parlare si d'im richiamo 
al regolamento. 

Pres. | dichiara l'incidento chiuso; e sospende la so 
duta, per un'quatto d'ora. 

Ripresa la sodutà di procodo al seguito della discus- 
sione sul progetto di legge sullo disposizioni intorno al- 
l'amministraziono del patrimonio dello Stato ed alla can 
abilità, cioè all'art. 0 

sArt. i, Nei contratti che, devono, durare! più annî 
sarà stipulato Sl patto cho i pagamenti în nessun caso 
potranno ccrolero per, cinecun anno Ja somma stanziata 
fa bilancto. 

x Sì fa eccezione dell'obbligo di atipulare codesto patto 
péi contratti esecutivi di legge) speciale, chò nc nbbin 
‘apiiovata e ripartita la somma complessiva, 0 per i co 
tratti i affitto di Jocali 0 di appilto por. minutenzioni: 

Parlano st questi articoli gli onorevoli Castagnola, 
Sella, Restelli, Digny, Spaventa. 

Dopo aver respinto una pro posta del deputato Sella 
tendonto a snstituîra il secondo ‘on quello corri» 
spondonto Il progetto ministeriale; Ja Camera approva 
l'arlisolò della Commissione: 

È approvatossenza discussione l'articolo 7 così ronce- 
pito: 

x Av 7. Quando mette conilizioni lei contratti che du- 
rano più anni sî debba stabilito che il provveditore tenga 
stuhéo a disposizione del Governo nin Mata, quanttrà 
della mutoria da provvellere, otvero abbia. î mezsi neces- 

jon va duti fabbricazione, potsauno' oscero' chis 
gli fucitti soltanto coloro i quali, dopa avvisi pub 
ra volte. nella Gascelta w/ficiale del regno, ab- 
Viano: protato di avore È reraliîti noecssori per l'adem- 
pilmento di ghiosta comizio. 

# Art, $. Tn nessun. contratto por: forniture, trasporti 
0 lavuri, si potrà ‘stipularo l'obbligo di fare pagimenti 
in conto, st no iù ragione dell'opora prestata © della 
materia fornita. 

+ Non sono compresi in questo divieto i contratti in- 
dicati nol numero $ dell'rciolo è quelli che convonga 
di faro con Cisa 0 Stabilimenti commerciali 0 
di notoria selitità, presso cui man 
nero l'incarico di_lave 
ziono di parte. do) pre 


























































in visanga. l'assie 


0 di provriito senga anticijio: 

















‘stato! pericoloso. Si approva coll'ggiinta seguento proposta (dal Sell: 
Sostiona clio la manovra fatta dall'arciduca Alborto il | e Ovvero -si tratti di magi, di entazzo tdi cannoni. 

2 ‘gloino non doveva atero quelle. proporzioni; 0 con- | Sono approvati puro gli articoli seguenti: 

chiude che tenendo; conto il tutto le circostanze, lo ne- | e Art. 4 Nun si potpanno- atipularo interessi o prov 


usa futte all'eserlto stalîino sono immeritatò. 
Mennbren rispondo a nome dell suo collega il nî- 

nistro della guerra chio il Corpo di Stato-maggiore si s'a 

occupano; del rapporto esteso dosidorato dal dputato 












viggoni ali ba 
di danaro cls fossero obbliga 
gono dei contenti. 

n Art. 10. Saranno e 





tatraprenditori sulle somme 
di anticipare por T'radcw: 





ica 





al Consiglia di Statu per 


Lu Marmora sullo guerra del (0. adorno îì piera i progetti i contestui da stipulasi dopo 
Ro puliti incanti, quando sup rio Lu SIIUA è-quoli dei 
Miceli sostiene che Ninterpeitixe: fa falla (c'ho | contratit ia stipilarsi. dopo trattative private, quando 


deve avro una conclusione: 

Iron. fa osservare cho interpellanza non vi fi; ma 
samplici dichiarazioni. 

Miteelt viole che sî nomi una Commissiuno parla 
‘mentare d'inchideta sui fatti del fi, 

iPrew. dichiara non potorgli lasciar In paro 

Miceli. Ebbono stiamo iure nelle; tembro, © 5 
lecito all'Europa d'insultareî: 

w*res, La prego. di non sollevare questioni inop 
poitune. 

Im PortA/esamina se l'articolo; 56 del rosuunicita 
chi tratta delle’ interpellanie; sia atato rispettatn. dal 
presidente, è sostiene’ cho il La Marmora (nov È 
plici dichiarazioni al rifuto del Prosidente idol ( 

sua’ ‘nt'ipellinzi;, corrodundola 































tionn, 1 luglio. — Gli affari in neto n 
continuano ad essere. limitati ‘con’ sostégno 
nol prezzi. 





Guegria 
arti oli 





in sete 


Oggi passarono alla_ Condizione 29) ball 
a a 
palato 6 ballo. — Peso totale 10,23 
frati. 








Livaaroot, 21 luglio, — Vendito di co 
nilo 








perio fa somma di L: $ÌMh. 
«IL Consiglio. di Stuto, dari il-auo parere! tanto sulta 
rogolarità dot progetto di contratto; quento sulla convo 

























nienza aimuiulstrativa , al Gusto nopo dai Ministeri gli 
saranno forniti i documenti, le ginstileazioni c/gli chia: 
trimenti ch sarai da osso ibi sti. 

«Il potere del Consiutio di Sfato, con eniglatà i questo 
uiticolo, sardì ecoipre dae Miniato try Corte 
di uti all'atto în eni diese elivta | one Me 
eontratto. 

La seiluta è sciolta ito. ore i It 

La Direzione della Nazion la von. avciso 
in dati d'oggi (22) auminzia che il dividendo pel 


prim) semestre 4808 verno. Ossoto iu lire cento 
cinque: per azione. 





dABERA Dl ColSaRCiO. sO adi DI tokio 
Condiciome pubblica delle Sete 





Se non siamo malo'informati; il ministero della guerra; 
avrebiio disposto che To rassegne. afnuali al militari in 
congedò illimitato di tutto Je claasi 6 categorie cha tro- 
vansi alle caue'Toro signo passate-nel capoluogo di cia- 
Scu mandamento 0 | peotura, 

La Camera dova oggi (23) xiunirsi in comitato segreto 
per deliberare sulla proposta di aggiustamento, del salone 
dl Cinquecfato; il quale esigerebbe una spesa di circa 
160 mita We: 

Per carità non dia. l'esempio la-Camiora la prima 
far delle spese non: nocessarie: Aspetti nd aggiustato il 
salone che. sieno aggiusiato Îe finanze. 

Toltalie dichiara chie Vopuscolo, stato) pubblicato (di 
uditi giorni in difesa! del! generale La Marmora sm è 
atto in aleri modo ispirato dal ‘generale medesimo il 
quale n siffatta pibbiicazione rimase anzi; compiutamente 
strano. 


L'4rmonia dice che. autoro di codesto opuscolo i il 
generale Govone. 














La Correspondance ginérale. di Vienna assicnra che 
Un tecento Consiglio di ministti, presiedato da 8. M. 
l'imperatore Francesco, Giuseppe, isi è definitivamente 
stabilito che d'ora innanzi l'impero austriaco ricererà la 
dstiominazione di: Monarchia Austro: Ungherese. 


li trattato, di commercio fia Italia e la Svizzera, 
delle (cul fasi tenemmo giornalmente “informati i lettori; 
sarà firmato giovi ross. a. Firenze dal ministro della 
Calitsdorazione lvetica, sig. Piodif, quale specialo ineari- 
tato dal suo Govorno, e dai ministri Menabrea; Cantelli 
@ Broglio her conto del Governo italiano; (Persereraneo). 
Loggeni nol Zreufino in data di Trento 0: 
Tn sognito alle misuro. prose n Tronto dalle. IL RI, 
iù politiche pei. fatti avveratisi giorno 14 corr 
nuto seguente, dietro imaime: conchiuso del Con: 
ia vin deputozione del municipio 
con alla tosta i signor podostà cav. Giovanni del € 
col treno di notto del 19 cortente si recava & Vieona 





















per presentarsi a S. E, il signor ministro dall'intera. 





CORRIERE DEL MATTINO. 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostra corrispondenza) 
Pienze, 22 Ialia, 

Quudita mattina! la Camera si rid iu Comftato privato 
pet dellborare ‘intorno n ina proposizione, cha le era 
Littoposta dall'ufficio if Prosidenea, di une spera di ‘401 
alla ife, 6. protibilmente di #0 ‘più mila, per fù 
iniglioro Adattamento della. grande aula de' Cimquecdi 
agli usì cul ora è destinata. Le molto” continaia. di 
‘glinin: di lìro spossvi dal Falconieri in seguito nd orviini 
Hel Jacini fucomo sclupato: se n'a a getiare un altto 
paio di centinaia; © protabilmonte non so. ne farà grna 
cho di mo, 

ominuo sia, la Camorn consenti la propis 
orso ata a Firquze sarà concesso di compira 
Nori iu duo mesi v tro mesi, chè tanti a un dipresto s 
ranno quel della piossima’ vacaiza della Camera, 
siapritai della: sessione, ‘0 fn, meglio rd _in'peggio, fe- 
domo rifita Paula elle pilibliche. rinioni, ni presso 
di cencisqiminia, 0 dueento tl lire contate come:sogliono 
ll'architoti. 

Panino pertanto in lilincjo codesta somma; quindi 
punfamone im'altra che oggi fu dimandata dal. ministro 
dello linanzo per rinegitstaro la proprtà cdell'idola di 
Aloytectisto, atfenata da Governo granducale, 0 per ri 
Saiteiro n ii tempo i dini Pecisi nel 1860 al possessore 

cssa da una mao di Volontari cho nol passare pos 
cile neque SI disertoro e sicolicegiarono la casa, unica 
ho vi a Apraston le lion, Fondato 0 no; che 
sii ttllio fanti al signo» Taylor proprietario 
dell'isola, af prosento ritofunta allo stito di nulo è 

o scogio il Ministro aveva. oferto liro settanta 









































































atto mila dito cento sottantncinque mila domandato dk 
ina “4 contenne 
‘a po Ta cossiono dell'isola © Je'kisarcimonti nella DSi, 
di centomila, 
Dinio la prcerniaziona di nesta mia leggo; che atrà 
natio, bt (540 MI “eli DENSE 
V'scussinio Letto Geionia rclativo nta;conta= 
vio, dello Sarto, ili ehi Veneto (msiminaticto 
Vieni, Le oiran lo Dropoini di tit. 
Hip, Asseunivalo qua sco Riga lo diverso. pos 
Zio della Sogno, Tacono pa Udine di quale 
ità ‘nno ta ie ti 









lio riigunedava ta conessssoni 
lio IN hequo, cn gi 


sid vigenti, € 









al ORE citi a AM lvl 
i) termini poe 5 brado chini è 


ty 
lustro Diga 
lisfacenti: 











Ma questo non è tempo di trattare gravi questioni © 
nemmanco leggi fondamentali di amministrazione : chiun= 
uè possa, rimanere quattro; o:cinqué are cotinus)nel- 
Paula, de CRGazento E vedrebbe quanto peso hanno le 
uve 0 lo)altre; 


Dal 1861 a quasta' partò furfatale ché pressothé tate 














le'lizgi maggiori capitaatero dinnanzi all dopo 
setto. od otto mini di sione © mel mesì di agio 6 di 
godi, E 

Quosto sera (22) .Ja Commissione pen. il. corso 


Sorzoso si adunerà con l'intervento del Ministro, il 
quale, sscondo le nostre informazioni; sì opporrebbe 
alla limitazione della moneta + cartacea, | massime 
quèndo si-sa che nei milioni che il Credito, Mobi- 
liare deve dara pei tabacchi c'entra. Ja Banca per 
50 milioni. (Riforma). 

‘Abbiam sott'occhio il. documento: letto l'altra ieri 
alla: Camera dal gen..La Marmora col, quale Is Prus- 

consigiiava alllita n. piano di guerra; 

Esso consisteva, per. parle. dell'esercito italiano, 
pel! _lasriare in disparte il quadrilatero. tenendolo 
bloccato con dei corpi d'osservazione 6 cammisare 
sol cuore dell'impero: per rendere meno pericolosa 

esta: marcia si. contava sull'appoggio delli 
Tione im Dognerie, ME ONE 

Il passo. veramente poco sgentile: verso’ 'Itatain 
quell documento € Il seguente: du tai 

Ammettendo per un istante Ja possi rr 
cioè ‘che. Viala mon’ neeeti 1 Segno prvesmami 
contemplando in: articolare la, postziogo dell Prupgi 
la: cooperazione dell'Italia. Te ‘avrebbe fatto; fn 
‘maggior dano ché ton la sua nentraità asbolutà. 

La neutralità ‘avrebbe almeno, trattenuto nel quadri 
Iataro,.e paralizzato n. profitto; della Prupsia, una intera 
‘armata austriaca: la cooperazione vittoriosa, ma come 
presa mala ed arrestata. aul.aun. corso, spingorebbe co. 
sta case acmita coro la Pri; © quest'ultime a 
vroble meno i 
rob probabilità di fortuna senza) che' nok (con 

Ma il: brutto per noi: si è che in défmitiva la /no- 
sIra condotta diede! razione aî dubbi della Pruesfa, 
alla-quale; sè non Si fisse affrettata di vidcere, sa 
rebbe capitato precisamente quello; che essa accen- 
nava temere. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) alli 
Londra, 22 luglio, 
_ LA Camera, dei Gomuni adottà-it. di2l che anto- 
rizza il Governo a comprare le linea tele:rafiche. 
si Lisa Madrid, 28. luglio. 
L'atimiraglin Nunez, comandante Ja floya del Pa- 
gifico, drmandò dî riternare in ispagna, sé però il 
Governo creda che i suoi «ervizi non. dano necés= 


Si sta trattindo colla Banca;per.up'anticipaziore 


di 50 milioni da farsi al tescro 
dî 50 millni da farsi ol tecro su buonî della cassa 





Parigi, 22. luglio (notte). 

L'Etendard dice: La Presse annunziò che si sta 
ltattando: tra ia Francia, il Belgio e l'Olanda una 
dinione doganale. Questa notizia è inesatta, 

La Francia non intavolà alcuna trattativa di que- 
<io.genere. Nel contestare queste informazioni non 
vogliamo punto criticare un'idea | la ‘cuiv realiaza= 
zione produrrebbe. necessariamente fecondì risultati, 

l'Monifeir di soir, parlando sulla discussione 
delle Camere dei diversi paesi , dica che da n= 
3lba: parte sorgono discussioni sulla; politica ‘estera. 
(LA nbNae opinione pina; dappertutto in 

lelle idee moderate roggia i 
‘ei loro sforzi pacifici. se tegn 
Li Vienna, 83: luglio. 
l'ministro, delle Grianze elaborò un progetto: pel 
1869 /con eni Guterrassi l'equilibrio delle entrate e 
dolle spese senza ricorrere î nuove imposte nè 


impresuti. 
Bukarest, S2. lugli 
ltanto appartengono all'op- 





Sopra 133 senatori, 3 
posizion 
Alcuni gruppi di ‘operai bulgari, impiegati nella 
Rumania, ricevettero delle armi ‘e' passarono nella 
Mulgaria. Il Governo rimenn prese delle misire 
verziche per impedire il rinovamento di fatti simili, 
Lisbona, 29 luglio. 
story è formato, Sa | Bandeira, . presidenza 
il vescovo Vizeò. interno; Peguito; sginsti- 
0 Goella, _mirina; | Sebastiano, (Gaheîros, 
lavori: Bento, fivanze; 
‘nsiglio. di Stato ba espresso. un. Voto) favore- 
fgirno del (ica di Montpensier nel Por= 















vole 
togailo. 











Caùibio' 10 Londra 


(1) Zeltesempio dato a 





frivi 





en 





Fiennia, 28 tiglio. 
119/50 |58 75 nf 60 per fino mese, 


Asset: Sistina EIA ce ermanno 


Rendita da 18 60 a 5850 per contanti; 


Mromi Si aco erbe, 








i nni 


eda | vare la stagione non sì prestà ai grandi colpi 
di Borsa, a se pure questi succedono per for- 


sti 


Totali 10 


Totale noli maso « tatt'oggi colli n. 








Londra, 22 luglio. 
Consolidati Tug\oni (UTI 








Morsn di Milano — 21 luglio 1858, 
Si Diirauto tutta la giornata la Rendita non 

osciiò che da 38 53 a 58 GS fine corrente, 
corso che où sorpassato nommeto al giu 
gore del corso. d'apertura. di Parigi în ni 
mento di 11) ({1 perchè telegrammi. suoces- 














TO NTA Borsa di Firenze del 32 luglio 4368 | sivi privati seganlavano uni piccola reazione; 
Mercato debole, È Rendita lettera = Ma Il Prestito fu pagato fiun a 79 ill cl.ca. 
Afidaliog. Orlenza /11 4.) Fate Diollerai | Denaro = 9875 |circa. Ta domanda dei privati numenta in 

8 518 dii Fair Bengal #30 di Oro lettera — AIS0 |raione del rialto del prezzo, 

Ebbero luogo molti arrivi di cotoni Surats Denaro 9 Lo Demaniali valgono sempre lutorno a 

fini. Londra lettera a tre monl— 97 30 435 50, 

1 Good fair Broach' soto ottenibili a % 14. Denaro __mW 


manomzsraa, Sì Zuglio. — Affari li- 
amîtatinai, prezzi deloli. 

muova ronk, 18 luglio. — Entrate di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti 9,000 balle, -— Esportazione per 
Vaghlema 3000, © per 1 tinta 000 

‘attuale 90-00 balle 
Gatto itddiag Uplana 92; set. 





Denaro! 




















Ù pagò alla sera 58/75 0 termind qfizia » P° 
c ( Valori divers), Ren RR D 
anni, 18 luglio. — Petrolio att. "178: 120 franchî valevagy dle 0 
nato po loto 10 det gno di $i |. Fertoe Lombardo Vegte | — 400. lucio m SA nre 
BI. Lessa set 
ayana , 1 juglio. => Fuccaro terroso, | O! LG =da-|- 
n.18) 8 roali per arroba Ro, TI nera Vittorlo Emanuele __— 44 srorun di Genova — 2ì luglio 1568. 
Cauiblo su Londra 10.118 01 [ao mito cerorie Meri — 0 | Dietro aumento Venuto da Pigi nella 
(Sk) | nmblo glia — 8114 | nostra Borsa di quest'oggi si nogoziavn la 


Francia lettera, (a vista) — 109 — 
— 10891 


(a vinta) 





Parigi, 22 luglio, 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 3.010 
Rendita Italiana 5 010 fine maso — 53 (0 


Lo azioni Merilioniti erano nominali a 
255, 0 lo relativo obbligazioni sì. pagarono 
158 50. 

T' franchi da 81/85 cidlero a 21/83; 
ll Francia lungo valeva 109 circa, edi breve 
10%/718; Il Londra 27 82 a tre mesi, lil 

50 a 297 a tro mesi 
mento di Parigi: la Rendita ai 








- 0% 























A contanti facovasi lire 79 35 pel. Prestito 
Nazionale, e 79 #8 2/79 #5. per fin mese. 
Ricercate orano le azioni ‘della Banca © 
dol Credito moliliare, e praticavansi. perle 
prime a contanti il prezzo di lire 1880 e fine 
mese da 1640 /a 1697; per le soconde lire 149- 
Demaaiali w 495, 
Francis brovo piferto a 108/718: chiesto - 


108/118; Londra n vista 97.48, a si 
1081 i, a tro ioni 


Lo monoto da vanti Niro. ai nosnwi 
lira SUSY A NI SÒ, 








vin da 





Canone di i uanicreie 

*Boilettina liciale, 

SOB i 2URIS. 

Ri luglio 1568. — Mons nibbi. 

Consolidato d ‘1. Costraiti dol marci vo 

56/52 112 55 40 10/30/4042 nè ds do 

Au 30 50, 10/40/50 Ku (54 43 
56, DI 





sa fr 














Bse o, 
“monî Banca Nazionale. Contratti d. m. in e. 
194. 
‘Pezza 
(CRONACA DELLA BURSA Di 
Rendita, corso le tibusse 
cent.28 sulla borsa precedente 
Ghino lo facemmo preerdentemente; onser- 





l'oro da 121 80/0/2178. 















tuna n giorno ‘anno INadomaui la sua rea- 
zione. 

È chie questa nia l'opialono, di molti lo ve 

ixmo nell'affrettarsi di ciaschedano nel ren- 
dizzare ill uo! benefizio immodiatamente, loc 
chè cl al li wfsara' della doca' flucia che si 
‘ha fn un maggior rialzo in questi momenti. 

L'odierno. nostro mercato fu molto indeciso 
© con limitati affari, Il magnifico dividendo 
di lira 105 tn fatto sortire Je azioni Banca 
dal loro torpore, ed il loro. corso si spinse 
sino a L. 1705. 

La chiusura 
a pressi seguenti: 

Renlita 4% 50, 08 45, riporto 07/12. dal 
contato alla Yiguidazione. 

Demantali 49 

Dubligazioni meridionali 158, 156. 

Presto aziona 79 79 a 79 40, cesndo 

i spezzati. 
8°os0 da sl 81 ant 
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BORSA DI PARIGI = #2°.juglio 1ir4 
Ù ì 










fatta iù buone condizioni 




















( Dispoceio, rpeciale 

Corso di chinsara. Gna met. 
Consolitati Tigled,  YB, 9E6R 9 
1010 Franovea, 2 70:20, 3037 
Si” dino e MIND BRIT 
Ani dol Ord. moli tixkbao a — = 
1A Pruicont +99 - gl 
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INCANTO VGLONTARIO 
IN MONTIGLIO 


Nel giorno 30, luglio corrente, alle 
re dol maltino; nell'ufficio del n 
‘taro Giovanili Ordazzo, ‘seguirà 1° 
0 dei beni compononti 
la Cascina: giù propria. del ‘Profetto 
Michele Bellone, ragione Rocca, divisa 
in 83 Jotti: con fabbricato. elvile 
xuatico, — Nell' ufficio. aviddbtto, ju 

ontiglio ono) depositate lo (carte 
elitive' alla vendita , ovo ei potrò 
avere visione dello condizioni, (3193 


Da affittare al I° ottobre 


‘Appartamento ‘al piano; terreno, di 
‘tto membri a palchetto; piccolo giar= 
dito. anpesso, acqua iu casa, cantina, 
e boschier 


Dirigersi, vin Sau Massimo, 
dal'portinalo; 









Balbo (oro 8]}9) — La dm è 

Pertica Coonaci o dist dar: 
tinta Carlo Lolio rappresenta 
‘Madamvgella:di Belle«tote, 

‘Alfieri (ore 8 11?) Opera Marta. 
NESSIANO Ta cendetta d'amore. 

Circo Milano (ore 5) si rippre 
‘senta IL ritorno del vecchio copo: 
Tele dalla Siberia: 

Apertura di un grande CI 
Piormmie, ‘costrutto in ferro, del- 
la}Innghezza di;20 metri, di stile 
gotico  filuminato (con 150. famme 
‘a gas, situato 1n Piasza Solferino. 




















Nodi 
2008 











due corpi; di casa 


di campagna da affittare ‘nel centro di Mon: 


Da vendere 


Casa 


Pila radere Ti Gesta ‘dovì Breo, affittati attualmente a uso 
Eropnati va Oporto, n.10) Diazo | Piton. POE EU opportuni. schianto 
i dio a destre. Co nora 

















maéstro; C) ‘ppe ;. Torinc 
P. 6.0, via Ippodmmo, N. 1, p; è 


SACRA DI SAN MICHELE 
si 


rertono li signorì visitatori di 
quest'Abbazia:, che a due terzi di 
strada da Sant'Ambrogio havvi: un 
albergo eserelto da Perotti Stefano, 
‘ore, a prezzi modoratissimi, possono 
ttovare buonissimo vino © ristoro, se 


fittare anche por uso di catfà, com- vonlssimo 
ale, camere | cellento aria ed ottime acqua minerale, 
Peattune. Dingns di ll'nbra dll più grate fescure 


3391 | 1975 
POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA firmati 


le pulci; nici, scarafaggi, moeghe; furmithe, ed ogni sorta di 
I li i io Seo cano 


‘MANFREDI, via Finanze, N° 1,TTorivo. 2626 





e degl ‘un abile. commesso, 
SI desidera tt titti o 
‘if alg.‘Almian'Falice, 
Emmaoélo, N. 12, Torino. Inutile pre- 
‘seatarsì se nba possono. daro offlme 
informazioni: sul proprio conto. 


o 3128 
nel'eeutro della città di 


CASA Sito Ganeese da at 























NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE cd ENERGIA restituite senza medi 
'‘hè purghe, nè‘spesa, (dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Quai ralialmente le cattivo digetoni (ispepsi, gastriti), neurali, 
stitichieaza abituale, emorroidi, ‘glodole, | veutoaltà, palpitazione, diarrea; 
‘gonfezza, capogiro, sufolamento d'orecchi, aeidità, pituita; emicrania , nausee 
© vomiti dopo pasto el ia tempo. di gravidanza, dolori,‘ rudezze, granchi, 
‘Spasimi ed ‘infiammazione’ di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
‘nervi, ‘membrario' mucose ‘bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tai (cotsunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu: 
matitmo, gotta) febbre, jseria, visio © povertà del sangue, idropinia, sterilità, 
Hisso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. ssa è 
‘pure il: coreoborante pei fanciulli delli e oper le persone di ogpi ‘età, for 
mando buoni muscoli; e sodezza: di carni. Economiza 50 volte il suo prezzo 
‘n/altri rimedi, e. costa meno di un cibe ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Ciara n. (65,188, 
Prunetto (circondario di Mondovi, Il 24 ottobre 1866. 

11. 17% 7, Da posso assicurare che da duo anni usando questa mera- 
llosa ‘’Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiata, nè il piso 
i mici Bé anni. 

Te mio gambe diventarono fort, la mia vista non' chiedo più occhiali, il 
nio stomaco è robusto ‘come. a, 0 abni. To. mi sento insomima riggiovanito; 
‘© predico, confesso; visito ammalati, faccio viaggi ‘a° piedi anche lunghi, © 
sdntomi chiara la mento e fresca la memoria. 

D. Pinno CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Certificato N° 58,616 della signora marchesa ne Buftax. 
Parigi, li 17 aprile 1862. 
i o stato di 
Li rincira, foponiio di eg 
vere 0 fare anche pi al'ago; io soffriva di battiti ner- 
SEO tto i corpo a diyeatione era diticliesina, persistenti e insonni, 
Ti'era preda d'un'egitazione nervosa insopportabile che mi faceva, errare 
er ore intere senza: punto riposo. I rumori della vita ordinaria è perfino 
Ta voco della min cameriera mi facevano male, era sotto il peso d'una mor- 
Ale tristezza ed'ogni commercio ‘co' miei simili ‘riuscivami estremamente 
penoso; Molti medici francesi. ed inglesi m'areano prescritti inutili rimedi; 
hr mai disperando volli far prova della vostra farina. di salute. Da tre 
0" i 2a form Il nio abituale nutrimento, Ta vero nome di Hevalenta le 
dì conviene, poichè, grazie n Dio! Essa mi ha fatta ritivere, posso ord or- 
“caparni, faro © ricevere visite, insomma riprendere la mia posizione eociale, 
Agoradite, ve, no prego, signore, i sensi di viva riconoscenza e’ massima 
consi ne Cr o ee Marchesa Ds Bulma. 


Cura m. 69,121 
Firenze, il: 28 maggio 1867. 


















































Caro Sig: Barry du Barry O. aa E 
Era più di die anni, che io soffriva. di una irritazione nervosa e di- 
ona, onita alla più grande spossstezza di forso, © si rendevano. inutili 
EDEL cure cho mi suggerivano i dottori che presiedavano alla mia cura; 
‘Ge Sono quasi settimane che'jo mi credeva agli estremi, una disappotenza 
2 tm abbattimento di spirito aumoatava Ji trito mio stato. La di lei. gu- 
‘stosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
Soli elett, mi Na nssolntamente tolta da tanto pene. — 10 le presento, mio 
‘dato signore; i miei più sinceri ringraziamenti, bssicurandola in pari tempo, 
Sil ne oarrtono le mie forze, io non mi: stancherò mai di. spargere fra È 
‘miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'anico rimedio per 
pellere di bel subito tal genere di malattia; frattanto mi ernda 
‘Sus riconoscentissimn serre 











Guutaa Levy, 
* îl'ignor Duca di Pluikow, maresciallo di corte, da una 
Ri Lasa Alonte ‘Romaine dea Illes (Saona e Loira). Dio sii 
‘detto | La Hevalento Arabico DI BARUY ho messo termine 

i ti di stomaco, di sudori nottueni ® catti 
i SE 60422 1a bambine deal 













© Conan, parroco. i 
Sfgretario comunale di La Loggia (Torino) da una orribile i 
Sidiiooe e Ni UGRIO: i ee 





È n muco; che lo faceva vomitare 15/0. lî volta. ni 
e 0 ilazione Go iamazo che o fara pomire O a_i slo al 
Giorno Der ie Pa niichessa ontinaia < N, $9,022: 1 sig. Baldwin dal 
fia logoro stato di'nalute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di 
ioventà. 
* Cisa BARRY: DU BARRY, via Projvidanza, n. I, Torino. La netiole 
del peso di ib chili fe: è BI chi fe, £ 00 1 chi e 8; 2 chilo il 
fr, 17:40; 6 chil. fr. 96;13 chili fe. 66, — Contra vaglia postale. 
La Revalenta al clocolaite alli atensi pres"! 
Depositi: ANCONA; Collamariof; A. Salaltini e C. — BERGAMU, 
— BOLOGNA, Zarzi;' Honavia: — BRESCIA, Luigi Gaggi. — 
Xorneris; Andreini. — CAGLIARI, l'oddé — CHIVASSO, Ciara. — COMO; 
Pagliardî — CITTADUOALE) De Hieronymis. — FIRENZE, Casoni, via 
qella Spad; Sinorioi. — GENOVA.) Mruzza © LIVORNO, Piichon; 
ua e Malatast 




















Terni. 


NEO, 

























\cometti, — PA: 

PIACENZA, 
Zancani, — PISA hi. — TORINO) 
Mondo; Stamperia Gazcetta 1 Popolo: Achino; Cosola; Vinardi; Tarieco; 





Zo: Alluati e figli, — 


“0RISSIE, Serravalle; Zaetti. — VENEZIA, 
Poni = VERONA; Patoli ce "dra Serale Zane 





superiore al 


Torino. 





qui 





mon: che 








3086; 


CITTÀ DI 


116 earrotti 


lotto pi 
giore 
‘nato di 








detto dolle Fontane. 


VENDITA VOLONTARIA 
agli 
(I* Pubbl.) 


Alli 10 del prossimo settembre 
alle ore 10 del mattino in ‘Torino, il 
notaio coll. cav. Guglielmo Tepp 
nel suo ufficio fa. via. dell'Arsenale, 
N. 6, piùno 2°, procederà all'incanto 
6 successivo deliboramento ‘a favore 
dell'ultimo miglior offerente degli sta 
Vili seguenti in: duo distinti; Jotti da 
riunirsi. quindi in un solo dopo il 
primo deliberamento 

tto 1, Vasto sabilimento metal: 

ico: per la fusione e lam{magione 
dell raso con) fabbricati civili e ru 
sticî, vigna © prato posti eul territo- 
rio di Donnaz, circondario d'Aosta, 
distinti in mappa, coî mo, 119, 1, 78, 
975, 076, 477, 978, 979, 360) "981; 
UNO! ‘988, 966, 386, 340, 172 990; 
della superficie complosaiva di matri 
quadrati. 7577 50, canali d'acqua e 
ruola idraulica continua di una forza 
di cento cuvalli e più, scorte edu 
tenaili © mobili di casa esistenti nello 
stabilimento; © fabbricati. 

Lotto. Miniera di pisite o calco- 
pirite di ramè posta sul territorio 
di Champ de Praz circondario, di 




































‘Aosta, denominata. Miniéra di Herim, 
per ull'estensiene di ettari 400 circa 
con case d'abitazione e cogli utenti 
ivi esistenti. 

Il lotto primo verrà esposto in ven-. 
dita sul prezzo di L. 150,000 ed il 
scondo su quello. di L. 20,100, es- 
sendo stati valutati nella pi 
gio ltimo scorso dirmata Giordana, 
tti li suddetti. beni di un_ valore 
reale ecosdente lo L. 400,000. 

I proprietari si riservano di 
tare/oferte, private sino al 
dell'incanto ed în caso di con 
‘ne sarà dato avviso nei giornali. 

Nei 15 giorni successivi! al delibe- 
ramento sarà. ammesso l'aumento del 
decimo ‘al prezzo. risaltante. dallo 
stesso deliberamento, 

Per le altre condizioni della. ven 
dita, eaame della perizia, tipi e pin 
‘od iadicazione dei beni risolgerai allo 

del sottoscritto nelle ore © 
giorni d'ufficio. 

Torino, SI luglio 1848. 

DI G. ‘eppatl not. 


dI FALLIMENTO 
dl Floreale Michele fi altro Bfichele, 
‘già mercante a 


1 creditori. dal 
sono avvisati di 
celle del tribunale civile è corro- 
di questa città ££ di tribu: 
od alli si 

iovanni. pristinai 
Piaarolo p. Ditta Colestino Long e 
Compugula corato è Torigo, i loro 
ditolf con una nota jo eui sfaug iu 
dicate lo: somme delle quali si pro: 
vorigono creditori, od ‘a comparire 

3 mattutine del giorno 1 agosto 
Er cesta città in una delle 



































prossimo in 








iudice dolegato alla proce." 
limeato avvocato Cesare. Gaotany 
Fiorio, perla verificazione dei credit, 
Pinerolo, 20 luglio, 1868, 
11 cancelliere del tribunale 
Gionchino Pezzi. 


MOLINI A CAFFÈ D'ACCIAIO 
(NUOVO SISTEMA) 
della capacità di chilogram. 1 88 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinoniato Cemento di Germania, premiato con medaglia 
doro all Esposizioni di Londra, Viema, 
ranease. — Prozso L.. i 
Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavole o travatare 
di Jarico ed abete, a: prezzi moditi. — 
loginmi da costruzione a misure fssè. 
NATALE LANGE E COMP, Corso Valestro, n: Be via Jurara, 





si trova sequa fredda, abbondanza 

fresca, vista incantevole, eleganti sale, piccoli appartamenti , belle camere , 
ima, ed'esatto ‘servizio. 

Dirigorai al dottore Debernardl direttore. 


TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Alle ore 2 pomeridiane di lunodì 27 del corrente luglio, nel civi 
si procederà all'incanto; col. metodì dei parîiti seg: 
‘provvista di 102 carrelti. a Uraccio (Gialeotte). divisi în tra uguali lotti 
pet ciascuno, occorrenti. per 10: sgombro de 
în conformità del relitivi disegni v modello; © se ne farà il deliberamento 
Jotto separatsmenite a quei concorrenti cho ivrantio proposto mag: 
0 d'un tasto per cento sul complessiva prezso di 

iascun Jotto in ragione di L. 60 cadun carretto. 
T tapitolati della relativo condizioni generale 
sono visibili nell'ufficio d'arte ed il ‘modello è vi 


ogni ora (girantit) 





Si riparano; gli usati € si rimettono! a nuovo 
"° con guareniigia. — Piazza Palatina, accanto alle 

Torri dal fabbro-meccanico Diatto Giovanni, 

7 fabbricante pesi e misure, ‘Torino. 


DE) 


Parigi | garantito di qualità 
‘4° 50 ni uintale 





ricevoilo. commissioni. per. 





9718 


BIELLA PIAZZO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO E CASA DI SALUTE 
ANNO TIT. 








‘apparecchi idroterapici, aria 





100 











palazo; 
i per l'appalto della 








neve, da eseguirsi 





Li. 060 asso- 





speciale non che'i disegni 
Iblle nel civico, magazzizo 


Ti _____—_ iL 


ESTRATTO DI SENTENZA 


gi io di USS della 
© Giuseppa fratel De 
i fa Gioannî, ‘di Novara; fale: 
mi 6 fnbbricatori di mobili, 
TI tribunale cho. di Novara £. £ 
di tribunale di commerio em ‘iui 
sentenza în data © luglio ‘1908 (fee 
siatrata il 15 stesso mese, N. 2956), 
a dillarato usato berto 

Visto il disposto dell'art. 625 del 
vigente codice di commercio, 

Omologa il concordato iotervenuto 
colla fidelussione di Francesco Grillo 
negoziante in querta cut. 40 teo 
mini @ sotto. le. condizioni tate acc 
consent, 6 di cui ia*ati Sata te: 
morizzati. 

1, Che il pasamento delia somma 
stata offerta debba seguire 38 pori 
dopo la omologazione del concordato. 

2. Che seguita l'omologazione, sia 
mandato al sindaco” di imcito 
cl Francesco sarà e chiavi dl 
locale fa cu n teoraao gli cene 
‘mobili caduti nel fallimento, so 

3. Che le spese tutte del giudicio 
sardino sopportato dali Alti Dec 
Fo 

‘Sega 1 tenbre dl concordato, 

© Deponti Carlo, anche nell'inte 
resse del Giusoppo, ori ai 
gteditori di sboraare la somma di 
3500 in tutto, compresi anche i cre: 
iti privilegiati, e di dare. nerve 
santo llnegptiale. Franemo! Calto 
‘di Novara, il Quale dichiarava di es» 
sere pronto a rendersi sigurtà per il 
Deponti sino a detta somma. te 

Novara, 20 luglio 1868, 


2147 Picco cane. 









































3156 AUMENTO DI SESTO 
ll tribunale civile di Novara con 
sentenza di ieri, ia proguncinto il 
deliberamento degli. stabili seguenti. 
nel giudisio di spropriazione forzata 
‘promosso; dal ‘sig.. Gaetano Falcone 
contro Pasquale Agosta. 
In territorio di Veceri (Novara), 
Lotto 1. Casa in Veseri, al domi- 


iliaze N:/14, ed in mappa nl sum: 
Sn dare aa 


Corte: cd. ortagiia 








illa corto 


ndo, Al doofoiiara N. 141 adi 
Mappa abaTag, diana Rodi e 
Lotto 


‘Aratorio moronato, 
vappa al N./3467, di ‘are 





Ta territorio di Cameri. 
Lotto 13: Pratoria od arabile, al 

Terdoppio e Pontonr, 

2589, di ettari d, 27, 














al Baraggile, 
(I, di ettari 8, 58, 0 

Totta 5, ‘cani, con_ pon)” ppt: 

sia 0 gorlido. lio Pimnator to Mebpa 






AUIN. 2599, di ettari 4, 68) Ti, 


Lotto 0, ‘Araturio moronato; al 
Terdoppio, in mappa 91 N 












ettari d, 48, 

Tali Mabili veimero deliarati ‘a 
Quetano Falcone per Li S7I); 

fi lermegt Mo pae faro 'aniisgto 





del'sesto scada Ira 33060 iv 
Novara, 10 luglio 186N 





Picco cano, * 


SCADENZA DI \FATALI 

17 corrento Jlu 
‘cancaliare, 
iii o 










glio ricevuto Hot; 
yennero aggitili 
Senesi (uti cl 
iinora contessa: Paolina asi 
Mortigliengo ca favore idol (cavalloro 
Maiio Rasiti di Morbigliengo fu conte, 
Aligelo è rito; domiGiliato: jp) Piné- 
rolo' per. la somm di L. 89,400. 
Studili in territorio di Moncalieri. 

1, Fabbricato rustigo, con orto € 
porzione; di. campo annoio, cosreitt 

chis, Ta ‘strada comunale da Mon- 
calieri a Vinovo d il (rivo sc 
tore della boalera Uci molini i are 
68,76. 

È Fabbricato rustico, con orlo an: 
nesso, e porzione di:campo, coerenti 
fratelli Rolle Bechis Francerco od 
tivo icaieatore suldetto, di are 07, 























3. Cimpo, coorenti ‘a_tre parti 
detto rito starieatoro 6 Rolle Domo: 
nico, di avo SHf, 97, al 

6. Prato, coorenti fl campo so- 
guente, conte Vernen 8 lo) scarica: 
tore predetto, di/aro 1970, 63, 

3. Campo; coorenti i fratol 
restiero, Mazzucchi è Ballari, di arò 
628 deciniliaro 33. 

In territorio di Nichel 

6. Campo, coerenti Ja strada co- 
munale ‘da Monealiori a - Vinovo, 
“Zaverio Rasini x due parti, di are 
1385, 57, 38. 

Ta territorio. di’ Moncalieri, 

77, Prato, coerenti Bechis Giusenp 
Galli Della‘ Loggio o Moriondo, di 
are 21, 30, 95. 

Prato, coerèati la strada poli 
blica, eredi Vola cd Eugenio Soron 
di aro 198, 47, 97. 

4. Fabbricato con orto. ed nia, cos- 
reati Musso, Rubiano: e Domenico cd 
Antonio Rolle di aro 29; 85. 

Il termino per l'aumento, del sesto 
scade con tutto il giorno 1° prossimo 
venturo agosto. 

‘Torino, 18 Jugl 
3199 























1868, 
Pavarino cano. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(15 Pubbl) 

In esecuzione di sentenza del tri- 
bunale civile di Susa in data 40 giu- 
{uo ultimo «corso, colla; quale venne 
ad instaniza di Pictro/ Severino resi: 
dente a Giaveno, antorizzata la. au- 
bastazione degli stabili in odio di 
Ughetto Giacomo di Gioanni tanto în 
proprio che qual padre. e legittimo 
amministratore delli minori ‘suoi figli 
Audrea, Gio, Lorenzo, Felicita sd 
Ernesta residenti in Giaveno, com- 
posti detti atabili di due: corpi dî casa 
e d'una bottega uti in Giaveno, si è 
con ordinanza. dell'Îlimo ‘sig, presi 
detite; fissata per l'incanto e iucce 
‘ivo dellboramento l'udienza chî narà, 
dallo stesso tribunale tenuta il giorno 
10 settembre prossimo venturo; oro 
9 di matti 

Ta vendita avrà luogo, în tre di- 
tinti lotti sulla baso del prezzo of: 
fer:o dall'instante di Li ‘1160. pel 
lotto primo; di ‘L: 160 pel lotto Ke 
condo 6 di L. 4U pel terzo lotto. 

Colla, stesso. sentonza. si dichia 
‘aperto Il giudicio di graduazione per 
la distriburione del ‘prezzo a mi 
varsi, delegando per Je operazio 
del giudicio il ‘sig. avv. cav. Coci 
giudice (e: si ordinò ai. creditori 
ficritt, di dopositare presso la cau: 
cellerià del tribunale le loro motivate 
domarido. di collocazione col. titoli 
griustifcativi, entro. giorni 30. dalla 
notificazione del'bando. 

Susa, 20 luglio 1888, 

3168" Civalleri sost. San Piotro 


SUBASTA E GRADUAZIONE 

È (I° Pubbl) 

Sull'intanza. della siguora Stella 
Levi residente. în Asti, ammessa al 
beneficio della gratuita 'ellentela ‘con 
decreto 18 marzo 1866, il presidente 
del tribunale civilo. è correzionale di 
Torino, cou ordinanza 40 giugno pi 
pis f69Ò l'udienza delli 22" prossimo 
Ventuno settembre, alle ‘070/10 anti- 
meridiane, per l'incanto della. casa 
posseduta in territorio di Carziagnola 
dali Jacob ed Abram fratelli “Lev 
»iioi debitori residenti ju detto (co- 
mune: di; Carmagnola. La vendita 
tale immobile fu autorizzata com ie 
tebza 12 maggio procedento dol tri 
‘binalo medesimo, don ordine ai’ cr 
ditorl, inscritti di depositare: nella | 
cancelleria del tribunale Je Joro mo- | 
ivate domani di collocazione ed il 

































































documenti relativi fra; 10 giorni dalla 
‘notificazione dèl bando per l'oggetto 
della graduazione cui. fu delegato 
‘giudice ‘sig. avv. Giuseppe: Masino 
a0tto quelle condizioni. apparenti in 
dando Vena ia data 7 carro lr } 
glio, visibile nell'ufficio: dol‘ protmia: 
a onpo  Leane Levi, ‘via Dora- 3 
torna, N, 10. 
Torino, 21 luglio 1868. 


guri Avondo sost, Levi, | 
RARO 














uietti Pietro da Conzzolo ‘lurinoso 
rivocb la prostra speciale ini bievetta 
dal essa passata in capo sl pain: | 
mato di Ji marito, 604! atto ‘Iv dle 
‘ombre 180, Fogato Perotti; 
Chialamberto, 20) luglio 1808. 
AI6i: — Nos: Bottino Boenardo, 


DIFFIDAMENIO Î 
pa incuhio a Tura; prop 
ttga da salsamontati squto 
{tici di Prarza (Satin, hicessauo cho | 
non riconasediamio I Gredivi fatti al | 

Joro gerato, igilo Pedemontr, senza 
orde dei sottossiti | 
Gincabino e 





| 

















{di ‘Tronzano e Santhià, e la intima: 





‘civile di’ Vero] 








































































3161 AVIS 


Par \protds-verbal d'enchéres et 
Jugement: d'adjudication ronda la 18 
dit courant pat lo fribunal civil 
d'Avste, (dans. l'initance. co. subb 

tion ‘poursuivio par Perros Jean 
‘Alifolne, do. Doona&, contre Perret 
Ticquss! Ansolmo, de, Challand Saint 
‘Anselme, les immeublea compris/en 
dite subbiastationi forma;t ‘un ‘sent 
lot ‘ont été nùjugés à M' Favre Jenri 
Pierre, de Donhaz, pour 1405 france 
fur Ta mise di prix réduite i ‘100 
fraucs onunito de'dlstraciion de pla: 
tura fnmeubles. 























1. Champ nu Trebuchet, N, 780 
du/cadastre, do 9 ares, 67 cenfiarea, 
3. Champ è Riondé, N. 767, de 4 
aires, 97 continros. 
Champ Cederenn, N, 
parile; de +2 ares, 17 centiare 
4. Domitile et place è Or 
N 035 partie, de 21 centintes. 
Domicile et place. è Orbeilla, 
‘partie, de) 3) ares, 91 ‘cene 











862 





illa; 











Nd 
tinres. 

6. Pré A Corbaz, 
are, 28 centiaràs. 
Champ A Champ de Bétaz, N. 
1578, de 3 ‘area, 47 contintea. 

&. Domicile et place è Paysao, N. 
1706 118. 

9. Domicila et place ni 
de 18 centinres 

10. Pré è Champ lo la Noîx, N; 
20861118, de-9 ares. 

II, Pré è Crétoo, N. 2094 118, do 
8 arés, 26 ‘contiares, 

19. Prà Chantelland, N. 2387 119, 
de 7 ares, 37 centiares, 

13, Pre asidit, Ni 2386. 116, d'un 
are, GL contiares. 

1%. Pré audit, N, 2423, de'0 area, 
80/contiares. 

15. Pré è Largiére, N. 2524, /d0 5 
‘res, 25 contiaros. 

10. Pre nudit, N. /2755, do 18/are9, 
Li centiares, 





1167, d'utie 

















17. Pré à Truot, N. 2726, do 4 
res, 62 contiares. 
18. Prà è Largbre, N. 2727, do 


‘res, 90 contiares. 
Le dilai pour faro Lf do azié- 
1 sur lesdito' immenbles. choit le 

dimanche 2 nott'proclisin ‘à: midi. 
‘Aosto, lo, 19 juillet 1868, 

Le groîfer 
P. Beauregard. x 


ESTRATTO DI CITAZIONE 
per pubblici. proclimi. 

Îl Comuzio di ‘Tronzano Vercelle 
in persona del suo sindaco mig. ca 
avv, Federico Angiono-Foglietti rap- 
presentato dal causidico capo” sotto: 
‘scritto, previo ricorso. €. conclusioni 
del'P.'M., ottenne decreto ‘in data 
18 corrénto:meso dal tribunale civile 
di Vercelli cv cul autorizzava la cita» 
zione per pubblici proclami delli Ma: 
getti; geometra. Ifancesco, Saletta 
Francesco, Grasso Filippo, Grasso 
Luigi, Mentigazzi. Domenico, Testore 

ro e Saletta Giuseppe reridenti în 
là e li'duò ultimi ‘al cascinale 
Hosa Farisers; 0 dell: Violino Pietro 
Felice e minori fu. Gioaoni, Sala 
Giacomo, Luisetti: Giovanni, ‘Leone 
vedova. Giuseppa nata Rertolazzo, 
Stagnone vedova, Guzretti Giuseppe; 
Dedalo Giuseppe, Avietto' Vincenzo; 
Ferraris Carlo, Magistrelli ‘Antonio; 
Florio Michele, Doandrea vedova ora 
Marocchino Giuseppa vedova, Lulaokti 
vedova Maria Roncarolo; Lota Telice 
‘© Battista fratelli, Sella Giuseppe, 
Ferdinando, Pietro © Silvestro fratelli 
Moriano fratelli fu Piotro, Maglione 
1 10° Giacomino: tutti 
residenti in Sinthià, Fauna” Pietro, 
Camipanello Gionnni o Giuseppe o Gar 
butti Autonio_ residenti in Pronzazio, 
‘d'eccezione dell'ultimo che” risiedo 
alla cascina Ceretto, & di. qualzi 
alte itaostato, per comparire 
ia formale entro il termine di gior 
12 avanti il tribunale civile. di Ver 
celli, onde rispondere alla. domanda 
di ditto Comune por. l'accortamento. 
di danni ‘causatigli. dalla. risicoltura 
di terreni al nordovest di Tronzano 
pronrii dei detti individui, 

Con Jo atesso decreto venne! ordî- 
ziata la pubblicazione dell'stto di 
tazione all'albo _protorio dei Comuni 

















































zione del medesimo! nel modi. ordi- 
nari alli Leone Stefano fu Domenico, 
Siletto Giusoppe, Mandogso Francesco 
0 Merletti Giuseppe residenti, li due 
Ri i Sitbik © gli Nilimi in 
Tronzano. 
Vercelli, 20 luglio 1868, 


3168. Colonna suestssore Avond 


3198" GRADUAZIONE 
Foa Benedetto fu Abimm, residente. 
a Trino, per instrom.uto 9 tubtraio 
1568, rogato. Mbntaziinî, avondo n 
equistato dalli (Gennaro Martino fu 
Batista, Gennaro Gioanij; Fit - 
sting o Giuseppo,, Ucicerri Viu 



























VVISO | Îu Michele a Vanti Giusuppe'e Maria, 

Con atto di giuguo ultimo ,.rice- » di Francesco, lu pozzu nampo sita in 
vato ilal notaio sottoscritto; la sig® Trino, regione Ghiara, in mappa coi 
Castagneri Angela, moglio di Anvo- {N° 97516 847, di are 98 cont, 89, 


Al prosao di Li 40) ottenne per de 
rota. del presidente. del ‘tiibunale 
in data di scorso 
giugno; fissato i)\terinino dziorni di 
per. le iscrizioni 6: notficazioni di eu 
MF 'é BUA dol codico si- 
vîlo, © dichiarato aperto? i giudici 
Braduazione, mandando nl creditori 
cri dt depositare entro il iermiuo 
di miorni 40 Ja toro domare: doen- 
"sau'dolozazio 

Den 


























Vereeli, 17 aglio) 80 
Foxtlua sost. Atajr e. 
vb Tit, 0. Favalo 1 











